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Allegato -A- delibera Cda n.45 del 04/12/2025 

RICOGNIZIONE SULLA SITUAZIONE GESTIONALE DEL SERVIZIO 

IDRICO INTEGRATO DI CUI ALL’ART. 30 DEL D.LGS. N. 201/2022: 

ATTIVITÀ DI CONTROLLO DA PARTE DELL’UFFICIO D’AMBITO SUL 

GESTORE ALFA SRL: ANNO 2024 

Contesto di riferimento - PREMESSA (paragrafo 1)  

L’art. 30 del decreto legislativo n. 201 del 23 dicembre 2022 (“Riordino della disciplina dei 

servizi pubblici locali di rilevanza economica”) invita i Comuni con oltre 5.000 abitanti, le 

Province, le città metropolitane e gli altri soggetti competenti, fra cui ricadono le Autorità 

d’Ambito, ad effettuare una ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi 

pubblici locali di rilevanza economica all’interno dei rispettivi territori. In questa cornice, allo 

scopo di porre in essere una corretta attività di controllo sulle attività svolte dal Gestore 

Unico Alfa, nel rispetto anche dell’art. 172 del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 

“Norme in materia ambientale” al punto 3 bis, oltre che per giungere ad una necessaria 

completezza documentale, l’Ufficio d’Ambito ha sviluppato nel tempo una specifica attività 

di ricognizione degli aspetti che riguardano la gestione del servizio idrico integrato; una 

attività in evoluzione in correlazione alle aggregazioni gestionali portate a termine dal 

Gestore del SII. 

Tale ricognizione rileva, per ogni servizio affidato, il concreto andamento dal punto di vista 
economico, dell'efficienza e della qualità del servizio e del rispetto degli obblighi indicati nel 
contratto di servizio, degli atti e degli indicatori ivi citati. 
La ricognizione rileva altresì la misura del ricorso agli affidamenti di cui all'articolo 17, 
comma 3, secondo periodo, e all'affidamento a società in house, oltre che gli oneri e i risultati 
in capo agli enti affidanti. 
La ricognizione di cui al comma 1 è contenuta in un'apposita relazione ed è aggiornata ogni 
anno, contestualmente all'analisi dell'assetto delle società partecipate di cui all'articolo 20 
del decreto legislativo n. 175 del 2016.  
Nel caso di servizi affidati a società in house, la relazione di cui al periodo precedente 
costituisce appendice della relazione di cui al predetto articolo 20 del decreto legislativo n. 
175 del 2016. 
In sede di prima applicazione, la ricognizione di cui al primo periodo doveva essere 
effettuata entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto. L’ufficio 
d’ambito ha eseguito, infatti, la prima ricognizione, nel pieno rispetto dei termini di legge, 
approvandola in CdA con delibera n.56 del 27 dicembre 2023. Lo scorso anno, tale 
ricognizione è stata aggiornata al 31 dicembre 2023 con approvazione in CdA deliberata 
con PV n.52 del 18/12/2024. 
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Per l’individuazione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica (o servizi di interesse 
economico generale di livello locale), oggetto della ricognizione, si deve fare riferimento alla 
definizione contenuta all’art. 2 lett. c) del d.lgs. n. 201/2022 (Tuspl): “i servizi erogati o 
suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo economico su un mercato, che non 
sarebbero svolti senza un intervento pubblico o sarebbero svolti a condizioni differenti in 
termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, non discriminazione, qualità e 
sicurezza, che sono previsti dalla legge o che gli enti locali, nell’ambito delle proprie 
competenze, ritengono necessari per assicurare la soddisfazione dei bisogni delle comunità 
locali, così da garantire l’omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale”. 
Ai sensi dell’art. 2 lett. b) del Tusp sono soggetti competenti a regolare o organizzare i servizi 
di interesse economico generale di livello locale oltre agli Enti locali “…gli Enti di governo 
degli Ambiti o Bacini di cui all’art. 3 bis del DL 13.08.2011 n. 138, convertito con 
modificazioni dalla legge 14.09.2011 n. 148 e le forme associative tra enti locali previste 
dall’ordinamento”. 
 

In Regione Lombardia la disciplina dei servizi locali di interesse economico generale è 
normata dalla legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26, la quale organizza il servizio idrico 
integrato, inteso quale insieme delle attività di captazione, adduzione e distribuzione di 
acqua a usi civili, fognatura e depurazione delle acque reflue, sulla base di ambiti territoriali 
ottimali (ATO) corrispondenti ai confini amministrativi delle Province lombarde e della Città 
metropolitana di Milano. Le Province, quali enti di governo dell’ambito, costituiscono in 
ciascun ATO, nella forma di cui all’articolo 114, comma 1, del d.lgs. 267/2000, un’azienda 
speciale, di seguito denominata Ufficio di Ambito.  
L’Ufficio d’Ambito di Varese è l’Azienda Speciale della Provincia di Varese istituita dal 
Consiglio provinciale nel dicembre 2011, per l’esercizio delle funzioni istituzionali di 
organizzazione, programmazione, regolazione e controllo della gestione del Servizio Idrico 
Integrato (SII). L’Ufficio d’Ambito non gestisce direttamente servizi. Esso individua il 
soggetto, avente carattere industriale, cui affidare la realizzazione e la conduzione delle 
opere funzionali alla distribuzione di acqua potabile e alla raccolta e depurazione delle 
acque reflue all’interno dell’intero territorio provinciale, e ne determina il corrispettivo, la 
tariffa del servizio, nell’osservanza del metodo tariffario idrico di cui alle deliberazioni 
dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA), che svolge attività di 
regolazione e controllo nei settori dell'energia elettrica, del gas naturale, dei servizi idrici, del 
ciclo dei rifiuti e del telecalore. 
 
Il Decreto Legislativo 201/22 è stato emesso in seguito alla legge sul mercato e la 
concorrenza del 5 agosto 2022, pubblicato il 23 dicembre 2022 e avente ad oggetto: 
“Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica”, le disposizioni si 
applicano a tutti i servizi di interesse economico generale prestati a livello locale e 
prevalgono sulle normative di settore; altro tema fortemente valorizzato all’interno del 
Decreto è il rispetto dell’equilibrio economico finanziario della gestione, della sostenibilità 
della stessa, del costante e periodico monitoraggio dell’andamento e dei risultati della 
gestione. 

I servizi pubblici a rilevanza economica sono quelli erogati, o suscettibili di essere erogati, 
dietro corrispettivo economico su un mercato, che non sarebbero svolti senza un intervento 
pubblico o sarebbero svolti a condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed 
economica, continuità, non discriminazione, qualità e sicurezza, che sono previsti dalla 
legge o che gli enti locali, nell’ambito delle proprie competenze, ritengono necessari per 
assicurare la soddisfazione dei bisogni delle comunità locali, così da garantire l’omogeneità 
dello sviluppo e la coesione sociale. 
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Tra i servizi pubblici locali di interesse economico generale rientrano quelli ‘a rete’, che 
consistono in servizi di interesse economico generale di livello locale che sono suscettibili 
di essere organizzati tramite reti strutturali o collegamenti funzionali necessari tra le sedi di 
produzione o di svolgimento della prestazione oggetto di servizio, sottoposti a regolazione 
ad opera di un’autorità indipendente, tra cui il Servizio Idrico Integrato. 

La costituzione dell’Ufficio d’Ambito, è stata approvata con deliberazione del Consiglio 
Provinciale n. PV 17 del 29/03/2011, lo statuto con delibera n. 17 del 20/02/2015 del 
Consiglio di Amministrazione e dal Consiglio Provinciale con P.V.4 del 24/04/2015. 
Con atto ai rogiti del Notaio del 10/06/2015, è stata costituita la società interamente pubblica 
“Alfa S.r.l.” e con delibera del Consiglio Provinciale di Varese n 28 del 29/06/2015, è stato 
affidato il Servizio Idrico Integrato nell’Ambito Territoriale Ottimale della provincia di Varese 
alla società a capitale interamente pubblico “Alfa S.r.l.”, l’affidamento del SII è stato disposto 
secondo la modalità dell’In-House providing. 
 
La presente relazione viene inoltre trasmessa alla Provincia di Varese, in qualità di Ente 
affidante del SII nell’ATO di Varese, unitamente alla deliberazione di approvazione del 
Consiglio di Amministrazione. 
 

Dal 2015 gli adempimenti a carico dell’Azienda Speciale sono stati ulteriormente 

incrementati in virtù delle deliberazioni ARERA, a puro titolo esemplificativo oltre gli 

adempimenti di controllo a consuntivo previsti dai metodi tariffari, le sottoelencate: 

• n. 655/2015/R/IDR s.m.i., recante "Regolazione della qualità contrattuale del servizio 
idrico integrato ovvero di ciascuno dei singoli servizi che lo compongono", che 
individua standard di qualità contrattuale minimi, omogenei sul territorio nazionale, 
nonché le misure da adottare nel caso di mancato rispetto dei medesimi standard, 
includendo inoltre alcune disposizioni temporanee nelle more della definizione della 
regolazione della misura, con l'adozione del testo della RQSII (Regolazione Qualità 
Servizio Idrico Integrato); 

• n. 656/2015/R/IDR, recante "Convenzione tipo per la regolazione dei rapporti tra enti 
affidanti e gestori del servizio idrico integrato - Disposizioni sui contenuti minimi 
essenziali; 

• n. 137/2016/R/IDR, recante "Integrazione del testo integrato Unbundling contabile - 
TIUC - con le disposizioni in materia di obblighi di separazione contabile (Unbundling) 
per il settore idrico"; 

• n. 218/2016/R/IDR, recante "Disposizioni per l'erogazione del servizio di misura 
nell'ambito del servizio idrico integrato a livello nazionale"; 

• determina ARERA del 30 marzo 2016, n. 2/2016 - DSID, recante "Definizione dello 
schema tipo e delle procedure di raccolta dati ai fini dell'aggiornamento del 
Programma degli Interventi (PDI) per il periodo 2016-2019, ai sensi degli artt. 6 e 7 
della deliberazione 664/2015/R/IDR e degli artt. 3.4 e 11 del MTI-2"; 

• determina ARERA del 30 marzo 2016, n. 3/2016 - DSID, recante “Definizione delle 
procedure di raccolta dati e dello schema tipo per la relazione di accompagnamento 
alla predisposizione tariffaria, nonché indicazioni dei parametri di calcolo, ai fini della 
determinazione delle tariffe del servizio idrico integrato per gli anni 2016, 2017, 2018 
e 2019 ai sensi della deliberazione n. 664/2015/R/IDR”; 

• determina ARERA del 29 marzo 2018, n. 1/2018 - DSID, recante “Definizione delle 
procedure per la raccolta dei dati tecnici e tariffari, nonché degli schemi tipo per la 
relazione di accompagnamento al programma degli interventi e all’aggiornamento 
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delle predisposizioni tariffarie per gli anni 2018 e 2019, ai sensi delle deliberazioni 
917/2017/R/IDR e 918/2017/R/IDR”; 

• deliberazione dell’Autorità 21 dicembre 2017, 897/2017/R/IDR, e il relativo Allegato 
A, recante “Testo integrato delle modalità applicative del bonus sociale idrico per la 
fornitura di acqua agli utenti domestici economicamente disagiati (TIBSI)” (di seguito: 
TIBSI), come successivamente modificato e integrato, da ultimo con deliberazione 
dell’Autorità 23 febbraio 2021, 63/2021/R/COM, recante “Modalità applicative del 
regime di riconoscimento automatico agli aventi diritto dei bonus sociali elettrico, gas 
e idrico per disagio economico” (di seguito: deliberazione 63/2021/R/COM); 

• deliberazione 917/2017/R/IDR, con la quale l’Autorità ha definito la regolazione della 
qualità tecnica che trova applicazione dal 1° gennaio 2018, individua indicatori ripartiti 
nelle seguenti categorie: 

A. standard specifici, che identificano i parametri di performance da garantire 
nelle prestazioni erogate al singolo utente, e il cui mancato rispetto, di norma, 
prevede l'applicazione di indennizzi; 

B. standard generali, ripartiti in macro-indicatori e in indicatori semplici, che 
descrivono le condizioni tecniche di erogazione del servizio, a cui è associato 
un meccanismo incentivante che prevede premi e penalità; 

C. prerequisiti, che rappresentano le condizioni necessarie all'ammissione al 
meccanismo incentivante associato agli standard generali; 

• la regolazione della qualità tecnica si basa su una serie di specifici indicatori che 
consentono di classificare ogni singolo gestore del SII in merito all'attuale livello di 
performance tecniche raggiunto in sei aree di intervento richiamate anche da direttive 
e provvedimenti europei (perdite idriche, interruzioni del servizio di acquedotto, 
qualità dell'acqua erogata, di quella depurata, sversamenti in ambiente da parte delle 
reti fognarie, qualità dell'acqua depurata e smaltimento fanghi in discarica). Inoltre, 
individua, per ciascun gestore, il set di obiettivi da raggiungere per gli anni 2018 e 
2019. Il sistema di regolazione contiene una disciplina molto articolata di penalità o 
premialità commisurate alla distanza della prestazione effettivamente raggiunta nel 
biennio rispetto ai valori obiettivo; 

• la regolazione tecnica risulta strettamente correlata con l'aggiornamento biennale 
della tariffa; infatti, il perseguimento degli obiettivi di qualità si riverbera sia sul 
Programma degli Interventi, che dovrà adesso essere modulato in termini di priorità 
tenendo conto anche del raggiungimento degli obiettivi tecnici individuati dall'Autorità, 
sia su aspetti organizzativi e gestionali del Gestore che devono essere adeguati alle 
nuove misure e processi richiesti da ARERA e non sempre completamente sviluppati 
all'interno dell'attuale organizzazione; 

• deliberazione dell’Autorità 16 luglio 2019, 311/2019/R/IDR, e il relativo Allegato A, 
recante “Regolazione della morosità nel servizio idrico integrato (REMSI)”, come 
successivamente modificato e integrato; 

• deliberazione dell’Autorità 16 luglio 2019, 311/2019/R/IDR, e il relativo Allegato A, 
recante “Regolazione della morosità nel servizio idrico integrato (REMSI)”, come 
successivamente modificato e integrato; 

• deliberazione dell’Autorità 18 febbraio 2020, 46/2020/R/IDR, recante “Avvio di 
procedimento per le valutazioni quantitative previste dal meccanismo incentivante 
della qualità tecnica del servizio idrico integrato di cui al titolo 7 dell’Allegato A alla 
deliberazione dell’Autorità 917/2017/R/IDR (RQTI)”; 
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• deliberazione dell’Autorità 23 giugno 2020, 235/2020/R/IDR, recante “Adozione di 
misure urgenti nel servizio idrico integrato, alla luce dell’emergenza da COVID-19” 
(di seguito: deliberazione 235/2020/R/IDR); 

• determina 29 giugno 2020, 1/2020-DSID, recante “Definizione delle procedure per la 
raccolta dei dati tecnici e tariffari, nonché degli schemi tipo per la relazione di 
accompagnamento al programma degli interventi e alla predisposizione tariffaria per 
il terzo periodo regolatorio 2020-2023, ai sensi delle deliberazioni 917/2017/R/IDR, 
580/2019/R/IDR e 235/2020/R/IDR” (di seguito: determina 1/2020-DSID); 

• deliberazione dell’Autorità 13 luglio 2021, 306/2021/R/IDR, recante “Avvio di 
procedimento per la definizione delle regole e delle procedure per l’aggiornamento 
biennale (2022-2023) delle predisposizioni tariffarie del servizio idrico integrato” (di 
seguito: deliberazione 306/2021/R/IDR); 

• deliberazione 580/2019/ R/IDR, recante il Metodo tariffario idrico per il terzo periodo 
regolatorio (MTI-3), fornendo all’art. 6 le prime disposizioni ai fini dell’aggiornamento 
biennale della predisposizione tariffaria; 

• deliberazione ARERA 639/2021/R/IDR ove sono state definite specifiche regole e 
procedure per l’aggiornamento biennale, previsto dall’articolo 6 della deliberazione 
580/2019/R/IDR, ai fini della rideterminazione delle tariffe del servizio idrico integrato 
per le annualità 2022 e 2023 elaborate in osservanza della metodologia tariffaria di 
cui MTI-3, integrando e modificando a tal fine l’Allegato A alla detta deliberazione 
580/2019/R/IDR nonché l’Allegato A alla deliberazione 917/2017/R/IDR recante la 
Regolazione della Qualità Tecnica del servizio idrico integrato (RQTI); 

• deliberazione ARERA n. 363/2021/R/IDR relativa all’aggiornamento della tariffa per 
gli anni 2022-2023; 

• determina 18 marzo 2022, n. 1/2022 – DSID, ARERA ha definito le procedure per la 
raccolta dei dati tecnici e tariffari, nonché degli schemi tipo per la relazione di 
accompagnamento al programma degli interventi e all’aggiornamento delle 
predisposizioni tariffarie per il biennio 2022-2023 ai sensi delle deliberazioni 
917/2017/R/IDR, 580/2019/R/IDR e 639/2021/R/IDR; 

• deliberazione ARERA 229/2022/R/IDR con cui sono state infine introdotte misure 
urgenti, in esito al procedimento per il riesame dei criteri per l’aggiornamento biennale 
(2022-2023) delle predisposizioni tariffarie del servizio idrico integrato di cui alla 
deliberazione 639/2021/R/IDR, in ottemperanza alle ordinanze del Tribunale 
Amministrativo Regionale per la Lombardia, Milano (Sezione Prima) nn. 373/2022, 
383/2022, 384/2022, 385/2022 e 386/2022, “in relazione alla straordinaria e 
documentata entità dei rincari dei costi energetici”; 

• deliberazione ARERA n. 477/2023/R/IDR aveva approvato l’applicazione del 
meccanismo incentivante sulla qualità tecnica per le annualità 2020-2021; 

• deliberazione ARERA n. 639/2023/R/IDR ha stabilito la disciplina per il quarto periodo 
regolatorio (2024-2029), secondo il MTI-4 di durata sessennale (2024-2029); 

• determinazione ARERA n. 1/2024 DTAC, contenente la definizione delle procedure 
per la raccolta dei dati tecnici e tariffari, nonché degli schemi tipo per la relazione di 
accompagnamento al programma degli interventi e alla predisposizione relativa 
all’aggiornamento tariffario 2024-2029, oltre che un “tool” di calcolo (file RDT) per la 
raccolta dati ed elaborazione tariffaria; 
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• deliberazione n. 39/2024/R/IDR, ARERA ha previsto “l’esclusione dalle premialità per 
le gestioni per cui, fermo restando quanto previsto dalla deliberazione 
639/2023/R/IDR, non siano stati trasmessi gli atti di predisposizione tariffaria ai sensi 
del metodo tariffario pro tempore vigente entro la data dichiarata nell’ambito della 
raccolta dati RQTI, e in ogni caso in data antecedente alla scadenza del 
procedimento indicata nel successivo punto 8”, ovvero il 31/10/2024. 

• deliberazione n. 225/2025/R/IDR, Applicazione del meccanismo incentivante della 
regolazione della qualità tecnica del Servizio Idrico Integrato (RQTI), per le annualità 
2022-2023. Risultati finali; 

• deliberazione n. 277/2025/R/IDR, Applicazione del meccanismo incentivante della 
regolazione della qualità contrattuale del servizio idrico integrato (RQSII) per le 
annualità 2022-2023. Risultati finali; 

• deliberazione n. 424/2025/R/IDR, Avvio di procedimento per l’aggiornamento della 
regolazione della qualità contrattuale del servizio idrico integrato ovvero di ciascuno 
dei singoli servizi che lo compongono; 

• deliberazione n. 425/2025/R/IDR, Avvio di procedimento per la definizione delle 
misure di completamento della regolazione della qualità tecnica previste dalla 
deliberazione dell’Autorità 637/2023/R/IDR; 

• deliberazione n. 426/2025/R/IDR, Avvio di procedimento per la definizione delle 
regole e delle procedure per il primo aggiornamento biennale delle predisposizioni 
tariffarie del servizio idrico integrato ai sensi del metodo tariffario per il quarto periodo 
regolatorio MTI-4. 

Con l’ultimo metodo ARERA ha mantenuto stabilità nei criteri guida e negli obiettivi di 

riduzione delle differenze di servizio tra le aree del Paese, in continuità con le regole 

introdotte con i precedenti metodi tariffari emanati a partire dal 2012, regole che possono 

essere riassunte nei seguenti capisaldi dell’impianto regolatorio: 

- assicurare ai cittadini la sostenibilità degli incrementi tariffari; 
- favorire gli investimenti per soddisfare l’ingente fabbisogno di infrastrutture del 

territorio; 
- garantire l’equilibrio economico e finanziario della gestione su tutto il periodo di 

concessione. 
 

L’Ufficio d’Ambito, in quanto autorità di governo e controllo del Servizio Idrico Integrato 
nell’ambito territoriale di Varese, è preposto dunque ad effettuare tale ricognizione sui 
gestori del servizio idrico che operano in tale ambito: 
I Comuni che compongono il territorio della Provincia di Varese sono 136. 
Il Piano d’Ambito della provincia di Varese (e relativo Piano degli Investimenti) è stato 
approvato con deliberazione provinciale P.V. 20 del 18 aprile 2014, poi aggiornata con la 
deliberazione provinciale P.V. 5 del 27 febbraio 2015 e con le conseguenti approvazioni 
tariffarie, relative ai precedenti periodi regolatori: 
 

• deliberazione provinciale P.V. 42 del 25 settembre 2017, è stato approvato lo schema 
regolatorio tariffario del S.I.I. (MTI-2) per il periodo 2016/2019, ai sensi della delibera 
AEEGSI 664/2015/R/IDR per il gestore unico del Servizio Idrico Integrato Alfa S.r.l. 
e per il gestore salvaguardato Lereti S.p.A. (ex Acsm-Agam S.p.A., ex Aspem S.p.A.); 

• deliberazioni provinciali P.V. 4 e 5 del 30 gennaio 2019, è stato approvato 
l’aggiornamento dello schema tariffario 2018/2019 per il gestore unico del Servizio 
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Idrico Integrato Alfa S.r.l. e per il gestore salvaguardato Lereti S.p.A. (ex Acsm-Agam 
S.p.A., ex Aspem S.p.A.); 

• deliberazione provinciale P.V. 13 del 29 aprile 2021, è stato approvato 
l’aggiornamento dello schema tariffario 2020/2023 per il Gestore Salvaguardato 
Lereti S.p.A.; 

• deliberazione provinciale P.V. 21 del 29 luglio 2021, è stato approvato 
l’aggiornamento dello schema tariffario 2020/2023 per il gestore unico del Servizio 
Idrico Integrato Alfa S.r.l.; 

• deliberazione provinciale P.V. 57 del 28 novembre 2022, è stato approvato 
l’aggiornamento biennale 2022/2023 della predisposizione tariffaria ai sensi della 
deliberazione ARERA 639/2021/R/IDR per il gestore unico del S.I.I. Alfa S.r.l.; 

• deliberazione provinciale P.V. 58 del 28 novembre 2022, è stato approvato 
l’aggiornamento biennale 2022/2023 della predisposizione tariffaria ai sensi della 
deliberazione ARERA 639/2021/R/IDR per il Gestore Salvaguardato Lereti S.p.A.; 

• deliberazione provinciale P.V. 52 del 30 ottobre 2024, è stato approvato 
l’aggiornamento dello schema regolatorio 2024/2029 della predisposizione tariffaria 
ai sensi della deliberazione ARERA 639/2023/R/IDR per il gestore unico del S.I.I. 
Lereti S.p.A.; 

• deliberazione provinciale P.V. 53 del 30 ottobre 2024, è stato approvato 
l’aggiornamento dello schema regolatorio 2024/2029 della predisposizione tariffaria 
ai sensi della deliberazione ARERA 639/2023/R/IDR per il Gestore Salvaguardato 
Alfa S.r.l. 

 
Il processo di aggregazione gestionale di competenza di Alfa S.r.l. si è concluso nel 
dicembre 2021: dal 1° gennaio 2022 Alfa S.r.l. gestisce tutti i comparti del S.I.I. della 
provincia di Varese, eccezion fatta per il solo segmento acquedotto per 34 comuni della 
provincia di Varese per i quali la gestione è in capo a Lereti S.p.A. salvaguardata fino alla 
naturale scadenza dei contratti in essere affidati allora dai Comuni interessati, l’ultima data 
di scadenza è l’anno 2036. Si deve precisare che nei medesimi Comuni, Alfa è però 
subentrata nella gestione della fognatura e della depurazione. 
Con la deliberazione 36 del 29 luglio 2024, il CdA ha provveduto a sancire il rispetto del 
percorso relativo al termine della salvaguardia per il gestore Lereti, in risposta ad una 
richiesta da parte di Lereti di proroga delle gestioni nei primi comuni in scadenza, quelli di 
Azzate, Barasso, Casciago e Luvinate, con conseguente rimodulazione delle scadenze di 
gestione salvaguardate stabilite a suo tempo (dalla delibera del CdA n. 26 del 2017). Con 
la fine dell’anno 2024 sarebbero infatti giunte a scadenza le gestioni salvaguardate 
dell’acquedotto nei quattro Comuni varesini appena citati. Tutto questo viene nuovamente 
approvato con la successiva delibera n. 56 del 23 dicembre 2024, riconfermando per la data 
del 31/12/2024 lo scadere della salvaguardia in favore di Lereti per i Comuni di Azzate, 
Barasso, Casciago e Luvinate, con conferma delle vigenti previsioni di disciplina del 
subentro a scadenze progressive predeterminate (sul calco degli originari affidamenti 
concessori) della gestione unica, con conseguente pretesa qualificata dell’utenza di 
beneficiare del regime tariffario d’ambito alle suddette scadenze. 
 
In data 28/01/2025, tramite PEC, Lereti Spa, gestore salvaguardato del S.I.I. per il servizio 
acquedotto di n.34 Comuni, notifica all’Ufficio d’Ambito il ricorso presentato in data 27 
gennaio 2025 presso il T.A.R. di Milano, nei confronti dell’Ufficio d’Ambito Territoriale 
Ottimale della Provincia di Varese e nei confronti di: Alfa s.r.l., Comuni di Varese, Azzate, 
Casciago, Luvinate, Barasso ed Aspem Reti Spa, per l’annullamento degli atti deliberati dal 
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Consiglio di Amministrazione dell’Azienda Speciale Ufficio d’Ambito di Varese, previa 
sospensione cautelare: 

• n. 54 del 18 dicembre 2024 avente oggetto;” Regolamentazione delle attività di 
cessione di acqua all’ingrosso e delle relative tariffe per la fatturazione tra gestori 
Lereti (gestore salvaguardato) e Alfa (gestore unico) nell’ambito territoriale ottimale 
della provincia di Varese- indirizzo del Cda”; 

• numero 56 del 23 dicembre 2024 avente oggetto:” Analisi dello stato di fatto e del 
percorso relativo alla cessione delle gestioni in regime di salvaguardia per il gestore 
Lereti ed indirizzi del Cda dell’ufficio d’ambito”; 

• di ogni atto connesso, presupposto o consequenziale, anche non conosciuto; 
 
A questo punto necessario l’Ufficio d’A.T.O. della provincia di Varese si è costituito in 
giudizio nel predetto ricorso presso il T.A.R. di Milano al fine di resistere a quanto richiesto 
da Lereti con deliberazione del CdA n. 6 del 31 gennaio 2025. 
La successiva delibera n. 7 del 7 febbraio espone chiaramente l’indirizzo del consiglio di 
amministrazione dell’Ufficio d’Ambito in materia di subentro da parte del gestore Alfa nei 
comuni giunti a scadenza e nella gestione della centrale di Luvinate: si invitano i due gestori 
ad una fattiva e sollecita collaborazione, in un’ottica di rinvigorimento di un pieno ed effettivo 
scambio di informazioni tra loro e verso l'Ufficio d'Ambito mediante l’istituzione di un tavolo 
di consultazione permanente tra gli stessi gestori, coordinato dall’Ufficio d’Ambito, proprio 
in relazione ai temi legati al subentro nelle gestioni dei comuni di Azzate, Barasso, Casciago, 
Luvinate da parte del gestore unico Alfa, ma anche relativamente al collegato ma distinto 
tema della gestione tecnica della centrale di Luvinate. 
Successivamente, in data 14 marzo 2025, prot. ATO 1218, Lereti s.p.a., mediante PEC 
notifica all’Ufficio d’Ambito un nuovo ricorso, per motivi aggiunti, sempre presso il T.A.R. di 
Milano, avente come fine l’annullamento: 

- della delibera dell’Ufficio d’Ambito Territoriale della Provincia di Varese n. 7 del 7 
febbraio 2025 (sopra citata); 

- della nota del 14 febbraio 2025 di trasmissione della Deliberazione n. 7/2025; 

- della nota prot. 30 gennaio 2025 e di ogni altro atto presupposto, conseguente, 
collegato o comunque connesso. 

 
Nuovamente, diventa necessario che l’Ufficio d’A.T.O. della provincia di Varese si 
costituisca ancora in giudizio nel predetto ricorso presso il T.A.R. di Milano al fine di resistere 
a quanto richiesto successivamente da Lereti: ciò avviene con deliberazione del CdA n. 19 
dell’8 maggio 2025. 
 
L’art. 25 del D.Lgs. 201/22 richiama la carta dei servizi: 

“Il gestore del servizio pubblico locale di rilevanza economica redige e aggiorna la carta dei 
servizi di cui all’articolo 2, comma 461, lettera a), della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
corredata altresì delle informazioni relative alla composizione della tariffa, e la pubblica sul 
proprio sito internet…” 

- La carta dei servizi svolge il compito di garantire una tutela preventiva del 
consumatore che impegna il gestore a garantire determinati standard di qualità 
nell’erogazione del servizio; 

- I soggetti erogatori sono chiamati a definire standard generali e standard specifici di 
qualità e quantità dei servizi; devono inoltre produrre una relazione illustrativa nella 
quale vengano descritte, tra l’altro, le modalità previste per il conseguimento degli 
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obiettivi prefissati nonché i metodi di valutazione utilizzati per fissare o rivedere gli 
standard; 

- Viene nuovamente ribadito il concetto inerente all’importanza dell’implementazione 
di un sistema di vigilanza, scorrendo l’art. 28: 

“Fatte salve le competenze delle autorità di regolazione e le discipline di settore, gli enti 
locali e gli altri enti competenti esercitano la vigilanza sulla gestione. 

La vigilanza sulla gestione è effettuata sulla base di un programma di controlli finalizzato 
alla verifica del corretto svolgimento delle prestazioni affidate, tenendo conto della tipologia 
di attività, dell’estensione territoriale di riferimento e dell’utenza a cui i servizi sono destinati. 

Ai fini del presente articolo, il gestore ha l’obbligo di fornire all’ente affidante i dati e le 
informazioni concernenti l’assolvimento degli obblighi contenuti nel contratto di servizio. 
L’inadempimento agli obblighi informativi posti in capo al gestore costituisce oggetto di 
specifiche penalità contrattuali…” 

È previsto l’aggiornamento della carta del SII, secondo le regolazioni ARERA e l’ultima 
modifica attuata ha recepito le disposizioni nel frattempo approvate dall’ARERA, 
particolarmente con la delibera 21 dicembre 2021 609/2021/R/IDR, adeguando gli obblighi 
di tutela per le utenze interessate da problematiche di perdita occulta (anche tenuto conto 
del potenziale contributo che potrebbe derivare dall’impiego di nuovi strumenti di misura 
dotati di dispositivi di water smart metering), rafforzando l’efficacia delle previsioni in ordine 
alla raccolta dei dati di misura e alle procedure per la telelettura, nonché promuovendo 
misure atte a consentire ai titolari di unità abitative (sottese a utenze condominiali) di 
disporre di dati di consumo e di informazioni individuali. 
A tal proposito, il nuovo progetto presentato da Alfa secondo la linea di investimento del 
PNRR M2C4 I4.2 (“Riduzione delle perdite nelle reti di distribuzione dell’acqua compresa la 
digitalizzazione e il monitoraggio delle reti”), ha infatti l’obiettivo di ridurre le perdite e mira a 
contribuire al miglioramento degli indicatori di performance di acquedotto attraverso 
interventi di riduzione delle perdite idriche ed attività di digitalizzazione e monitoraggio delle 
reti di distribuzione, attuando le migliori tecnologie disponibili in coerenza con i principi per 
lo sviluppo sostenibile in materia di rilievo delle reti e modellazione idraulica, posa di 
camerette ed installazione di misuratori di portata e di pressione, ricerca perdite con 
riparazione ed installazione di noise logger di PRV WMS TLC CR contatori smart. 
 
L’art. 30 del D. Lgs. 201/2022 prevede l’effettuazione di una ricognizione periodica della 
situazione gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza economica riscontrando, per 
il servizio affidato, l’andamento dal punto di vista: 

• economico; 
• della qualità del servizio; 
• dell’efficienza; 
• del rispetto degli obblighi indicati nel contratto di servizio. 

La disciplina introdotta dal decreto 201/2022, oltre che a soffermarsi su principi generali, 
ambito di applicazione e rapporti con le discipline di settore (TPL, servizio idrico, elettrico, 
farmacie ecc.), interviene in modo organico e puntuale in tema di istituzione, 
organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali a rilevanza 
economica, a rete e non, perseguendo adeguati livelli di responsabilità decisionale ed 
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assicurando, al contempo, idonee forme di consultazione pubblica e di trasparenza nei 
processi valutativi e negli esiti gestionali dei servizi. 

I principi e i criteri ispiratori della riforma si basano su una serie di rilevanti principi e 
criteri espressi dalla legge delega, quali: 

• assicurare la soddisfazione delle esigenze delle comunità locali, in condizioni di 
accessibilità fisica ed economica, di continuità, universalità e non 
discriminazione, e dei migliori livelli di qualità e sicurezza, così da garantire 
l’omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale e territoriale; 

• differenziare i servizi di interesse economico generale a rete (di cui all’art. 3-bis, 
c. 6-bis, del D.L. 138/2011) e gli altri servizi pubblici locali di rilevanza economica; 

• superare i regimi di esclusiva non conformi con tali principi e, comunque, non 
indispensabili per assicurare la qualità e l’efficienza del servizio; 

• definizione dei criteri per l’ottimale organizzazione territoriale dei servizi; 
• razionalizzare la disciplina concernente le modalità di affidamento e di gestione 

dei servizi pubblici, nonché la durata dei relativi rapporti contrattuali, nel rispetto 
dei principi dell’ordinamento europeo e dei principi di proporzionalità e 
ragionevolezza; 

• legare la scelta del modello in house al rispetto di un preciso obbligo 
motivazionale; 

• prevedere di sistemi di monitoraggio dei costi; 
• introdurre contratti di servizio tipo; 
• tenere conto in occasione della revisione periodica delle partecipazioni pubbliche 

(art. 20, D.Lgs. n. 175/2016) delle ragioni che, sul piano economico e della qualità 
dei servizi, giustificano il mantenimento dell’autoproduzione anche in relazione 
ai risultati conseguiti nella gestione; 

• rivedere le discipline di settore, con particolare riferimento al settore dei rifiuti 
e alla gestione del servizio idrico; 

• rafforzare la trasparenza e la comprensibilità degli atti e dei dati concernenti la 
scelta del regime di gestione, ivi compreso l’affidamento in house; 

• potenziare il ruolo degli utenti, mediante il loro coinvolgimento nella fase di 
definizione della qualità e della quantità del servizio, degli obiettivi e dei costi del 
servizio pubblico locale, nonché mediante il rafforzamento degli strumenti di 
tutela attivabili da parte loro. 

Detti atti devono essere pubblicati sul sito istituzionale dell’ente affidante (apposita 
sezione del sito istituzionale e/o in Amministrazione Trasparente – sottosezione I livello 
“servizi erogati” e/o creando in “altri contenuti” apposita sezione denominata “servizi pubblici 
locali - D.Lgs. n. 201/2022”) e devono essere trasmessi contestualmente all’Anac, che 
provvede alla loro immediata pubblicazione sul proprio portale telematico, in un’apposita 
sezione denominata «Trasparenza dei servizi pubblici locali di rilevanza economica». 

 

AMBITO OGGETTIVO DELLA RICOGNIZIONE (paragrafo 2) 

La ricognizione, di cui all’art. 30 citato sopra, riguarda soltanto i servizi pubblici locali di 

rilevanza economica, che sono quelli erogati, o suscettibili di essere erogati, dietro 

corrispettivo economico su un mercato e che non sarebbero svolti senza un intervento 

pubblico o sarebbero svolti a condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed 

economica, continuità, non discriminazione, qualità e sicurezza; sono servizi che sono 
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previsti dalla legge o che gli enti locali, nell’ambito delle proprie competenze, ritengono 

necessari per assicurare la soddisfazione dei bisogni delle comunità locali, così da garantire 

l’omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale. 

Tra i servizi pubblici locali di interesse economico generale rientra il Servizio Idrico Integrato, 

che rappresenta l’oggetto di ricognizione di detta relazione, erogato dalla società Alfa e 

circoscritto all’ambito territoriale della provincia di Varese. 

 

2) Scelta iniziale della gestione in-house  

 

Ripercorrendo un excursus storico dell’affidamento della gestione, si evidenziano alcuni 

dettagli relativi all’organizzazione della gestione del servizio e al piano economico 

finanziario e tariffario motivanti la scelta della forma in-house, derivata innanzitutto dalla 

necessità di far fronte in maniera tempestiva ed efficace alle necessità industriali e 

ambientali del territorio di riferimento. 

L’organizzazione e la gestione dei servizi idrici nell’ATO della Provincia di Varese 

risultava estremamente complessa e delicata per via delle caratteristiche peculiari di tipo 

industriale, ambientale, economico e sociale del territorio stesso. Per garantire lo 

svolgimento dei servizi idrici secondo i principi di efficacia, efficienza, economicità e 

sostenibilità, il ruolo dell’Ufficio d’Ambito è stato quello di far incontrare e integrare gli 

obiettivi e le esigenze dei Comuni rispetto al servizio e di promuovere dei “salti di qualità” 

organizzativi, imprenditoriali e industriali sul territorio. Si partiva da una gestione del 

servizio fortemente frammentata sia con riferimento ai diversi comuni del territorio sia 

relativamente alle diverse fasi del ciclo idrico integrato, come evidenziato nella tabella di 

seguito riportata. 

 

Dal 2020 a oggi, Alfa ha dimostrato, anche grazie al supporto del Contratto di Rete stipulato 

con CAP Holding, di aver sviluppato le competenze e le capacità tecniche di progettazione 

ed esecuzione di una massa progressivamente crescente di investimenti del proprio PDI, 

come risultante dal prospetto sottostante. 
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con il conseguimento dei seguenti traguardi nei diversi settori dell’idrico: 

• Acquedotto: 

- diminuzione delle perdite con tecnologie satellitari e di distrettualizzazione al fine di 

ridurre le tempistiche delle operazioni di individuazioni; 

- nuovi impianti di trattamento delle acque di approvvigionamento adatti a trattare 

inquinanti emergenti quali Pfas e microplastiche; 

- nuove tecnologie per ridurre impronta energetica degli impianti di sollevamento e di 

trattamento tramite impianti con minor consumo di energia e tramite istallazioni di fonti 

rinnovabili negli impianti esistenti; 

- realizzazione modelli digitali delle reti con le quali creare modelli di scenari di criticità al 

fine di realizzare piani di emergenza. 

• Fognatura: 

- adeguamento dei sistemi fognari secondo i dettami del RR 6/2019 ed in particolare gli 

scolmatori di piena e, laddove previsto, le vasche di prima pioggia; 

- riduzione delle acque parassite e delle acque naturali incanalate nelle fognature miste 

tramite ammodernamento/potenziamento e relining delle tubazioni esistenti; 

- estensioni delle reti al fine di completare il servizio nelle zone non fognate con particolare 

riferimento a quelle in agglomerato; 

- risoluzione delle insufficienze idrauliche sempre più evidenti a causa dei cambiamenti 

climatici anche con la realizzazione di invasi in linea e/o vasche volano; 
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- installazione di monitoraggio quali/quantitativo sui condotti fognari per ottimizzare la 

gestione e la valutazione dei carichi agli impianti di depurazione. 

• Depurazione 

- adeguamento degli impianti esistenti ai dettami della nuova direttiva A9-0276/268 del 

Parlamento; 

europeo e del consiglio concernente “il trattamento delle acque reflue urbane”; 

- realizzazione di un piano di gestione dei depuratori dell’intera provincia finalizzato alla 

chiusura di alcuni impianti e al potenziamento di altri; 

- realizzazione di un piano di gestione dei fanghi di depurazione a livello provinciale; 

- studi finalizzati anche all’implementazione di trattamenti adeguati agli inquinanti 

emergenti; 

- efficientamento energetico di tutti gli impianti della provincia con particolare riferimento 

alla 

produzione da pannelli fotovoltaici e da cogenerazione; 

- realizzazione di trattamenti spinti finalizzati al riuso delle acque reflue. 

 

Dopo un’attenta analisi del contesto normativo e dell’organizzazione dei servizi, in seguito 

ad un accurato studio sulle modalità di affidamento possibili, si è proposto un sistema di 

gestione integrata dei servizi idrici sull’intero territorio dell’ATO attraverso un affidamento 

diretto in-house ad un soggetto di nuova costituzione, 100% di proprietà degli enti locali 

e di Provincia per un periodo di 20 anni. 

La presente Relazione ha quindi la finalità di: 

a) dare conto della sussistenza dei requisiti previsti dall’ordinamento europeo per la forma 

di gestione prescelta (il modello della società pubblica “in-house”); 

b) esporre e motivare le ragioni della scelta della forma di gestione prescelta (il modello 

della società pubblica “in-house”), con riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, 

di efficienza, di economicità e di qualità del servizio; 

c) definire i contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio universale, 

indicando le compensazioni economiche se previste. 

L’in-house deve soddisfare tutte le seguenti condizioni: 

a) l’amministrazione pubblica esercita sulla persona giuridica di cui trattasi un controllo 

analogo a quello da esso esercitato sui propri servizi; 

b) almeno l’80% delle attività della persona giuridica controllata sono effettuate nello 

svolgimento dei compiti ad essa affidati dall’amministrazione pubblica controllante o da 

altre persone giuridiche controllate dall’amministrazione pubblica affidante;  
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c) nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione di capitali privati 

diretti, ad eccezione di forme di partecipazione di capitali privati che non comportano 

controllo o potere di veto, prescritte dalle disposizioni legislative nazionali, in conformità 

dei trattati, che non esercitano un’influenza determinante sulla persona giuridica 

controllata. 

Le Direttive precisano anche cosa debba intendersi per controllo analogo a quello 

esercitato sui propri servizi, precisando che un’amministrazione pubblica esercita su una 

persona giuridica un controllo analogo a quello da esso esercitato sui propri servizi 

quando esercita un’influenza decisiva sugli obiettivi strategici e sulle decisioni significative 

della persona giuridica controllata e che tale controllo può anche essere esercitato da 

una persona giuridica diversa, a sua volta controllata allo stesso modo 

dall’amministrazione pubblica. 

Tale “controllo congiunto” si verifica qualora siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

i) gli organi decisionali della persona giuridica controllata sono composti da 

rappresentanti di tutte le amministrazioni pubbliche partecipanti, ma con l’ulteriore 

specificazione che singoli rappresentanti possono rappresentare varie o tutte le 

amministrazioni pubbliche partecipanti. 

ii) tali amministrazioni pubbliche sono in grado di esercitare congiuntamente un’influenza 

determinante sugli obiettivi strategici e sulle decisioni significative di detta persona 

giuridica; 

iii) la persona giuridica controllata non persegue interessi contrari a quelli delle 

amministrazioni pubbliche controllanti. 

 

La Provincia di Varese, l’Ufficio d’Ambito e la Conferenza dei Comuni hanno individuato 

quale gestore del servizio idrico integrato la società a partecipazione totalmente pubblica 

secondo il modello dello “in-house providing”, con i requisiti richiesti dalla normativa e 

dalla giurisprudenza comunitaria e nazionale per soddisfare tale modalità gestionale: (i) 

partecipazione interamente pubblica; (ii) sussistenza del c.d. “controllo analogo”; (iii) 

carattere prevalente dell’attività a favore dell’ente pubblico affidante e, quindi, lo 

svolgimento del servizio idrico integrato a favore della popolazione dell’ambito territoriale 

ottimale di Varese. 

In particolare, sono stati individuati: 

a) la forma di gestione; 

b) i requisiti che la società in-house deve avere per essere conforme al modello delineato 

dalla normativa e dalla giurisprudenza comunitaria. 

Per quanto concerne i requisiti che la società “in-house” deve rivestire al fine di poter 

risultare affidataria diretta della gestione del servizio idrico integrato per l’ATO di Varese, 

detta società deve avere le seguenti caratteristiche: 
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· la possibilità di partecipazione diretta in qualità di soci della Provincia di Varese e di tutti 

i Comuni dell’ATO di Varese; 

· la partecipazione al capitale sociale ripartita fra i Comuni in base al numero degli abitanti 

di ciascun Comune; 

· la gestione di tutte le fasi del servizio idrico integrato (acquedotto, fognatura e 

depurazione); 

· la gestione del servizio idrico integrato a favore della popolazione di tutti i Comuni che 

fanno parte dell’ambito territoriale ottimale della Provincia di Varese; 

· la sottoposizione al cosiddetto “controllo analogo” da parte della Provincia di Varese e 

da parte di tutti i Comuni, mediante la previsione di una “governance” della società che 

rispetti le indicazioni della normativa e della giurisprudenza comunitaria e nazionale in 

tema di modello “in-house”; 

· lo statuto sociale della società “in-house” che contenga clausole che garantiscano oltre 

che il cosiddetto “controllo analogo” anche il rispetto dei requisiti richiesti dalla normativa 

e dalla giurisprudenza comunitaria e nazionale per l’affidamento “in-house”. 

La statuto della società “in-house” rispetta tutti i requisiti previsti dalla normativa e dalla 

giurisprudenza comunitaria. Si riportano i principali contenuti dello statuto della società 

“in-house” finalizzati ad integrare i requisiti di tale modello: 

· l’oggetto sociale è costituito dalla gestione del servizio idrico integrato nel territorio ed a 

favore dei Comuni compresi nell'ambito territoriale ottimale della provincia di Varese; il 

servizio idrico integrato è costituito dall'insieme dei servizi pubblici di captazione, 

adduzione e distribuzione di acqua ad usi civili, di fognatura e di depurazione delle acque 

reflue, comprensivo delle acque industriali gestite nell'ambito del servizio idrico integrato;  

· la società non persegue fine di lucro, ma ha l’obbligo di pareggio di bilancio; 

· la società ha natura “in-house” ed è sottoposta al c.d. “controllo analogo” e all’attività di 

direzione e coordinamento da parte degli Enti locali soci, attraverso apposite clausole 

contenute nello statuto con le quali: 

a) si attribuiscono direttamente agli enti locali soci della società poteri di impulso e di 

proposta all'adozione di atti di indirizzo o di gestione, nonché all'attuazione di controlli; 

b) si attribuiscono all'assemblea sociale poteri ulteriori rispetto a quelli ad essa riservati 

dalla normativa di cui al codice civile in tema di società a responsabilità limitata e, in 

particolare, l'approvazione del Piano industriale e dei Bilanci preventivi annuale e 

pluriennale; 

c) si prevede la costituzione, quale organo della società, di un "Comitato di indirizzo, 

vigilanza e controllo", cui è attribuita la funzione di indirizzo nei confronti del consiglio di 

amministrazione, nonché di vigilanza e controllo sull'attività di gestione; 
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· il capitale sociale è posseduto esclusivamente dalla Provincia di Varese e dai Comuni 

che rientrano nell’ambito territoriale ottimale della Provincia di Varese per la gestione del 

servizio idrico integrato nel predetto ambito; 

· non è ammessa la partecipazione di soggetti privati; 

· sussiste il divieto di “trasferimento” delle partecipazioni al capitale sociale. 

Per quanto concerne l’attuazione del cosiddetto “controllo analogo”, lo statuto di Alfa 

prevede, in particolare, le seguenti disposizioni: 

_ in considerazione della natura "in-house" della società e al fine di attuare il c.d. "controllo 

analogo" sulla società previsto dalla normativa comunitaria e nazionale, compete 

all’assemblea dei soci: 

_ l'approvazione del Piano industriale della società (articolo 33 dello 

Statuto), comprensivo del Piano economico e finanziario e del Piano 

operativo degli investimenti; 

_ l'approvazione del Bilancio pluriennale di previsione della società 

(articolo 34 dello Statuto); 

_ l'approvazione del Bilancio annuale di previsione della società (articolo 

35 dello Statuto); 

_ nelle votazioni in assemblea sociale il peso di ciascun Comune è fissato anche in misura 

capitaria, cioè anche in ragione di un voto per ciascun Comune e non solo in ragione 

della quota di partecipazione nel capitale sociale della società di ciascun Comune 

(proporzionale al numero degli abitanti di ciascun Comune). Ai sensi dell’articolo 23 dello 

statuto, infatti, le decisioni dell’assemblea risultano approvate se ricevono il voto 

favorevole dei soci che rappresentino la maggioranza del capitale sociale e la 

maggioranza dei soci, in prima convocazione, e con il voto favorevole dei soci che 

rappresentino la maggioranza del capitale sociale presente in assemblea e la 

maggioranza dei soci presenti in assemblea, in seconda convocazione. Sono previste 

percentuali di voti favorevoli più alte per determinate decisioni particolarmente importanti, 

ma sempre con la previsione della necessità che tali percentuali di voti favorevoli siano 

riferite sia al capitale sociale sia ai soci. 

_   l’Organo amministrativo (rappresentato da un consiglio di amministrazione di 5 

componenti) è nominato dai soci con votazione nella quale il peso di ciascun Comune è 

fissato in misura capitaria, cioè in ragione di un voto per ciascun Comune a prescindere 

dalla quota di partecipazione nel capitale sociale della società e dal numero degli abitanti 

di ciascun Comune; 

_ in considerazione della natura "in-house" della società e al fine di attuare il c.d. "controllo 

analogo" sulla società previsto dalla normativa comunitaria e nazionale, è istituito un 

Comitato di indirizzo, vigilanza e controllo, con i seguenti caratteri: composto dal 

Presidente della Provincia di Varese e da dieci Sindaci dei Comuni soci della società, 
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eletti dall'Assemblea ordinaria dei soci per categorie di Comuni in relazione al numero di 

abitanti e alla circostanza di essere compresi nel territorio di Comunità Montane: 

_ tre rappresentanti scelti tra i Sindaci dei Comuni con numero di abitanti 

superiore a 30 mila; 

_ tre rappresentanti scelti tra i Sindaci dei Comuni, non ricadenti nelle Comunità 

Montane, con numero di abitanti compreso tra 5 mila e 30 mila; 

_ due rappresentanti scelti tra i Sindaci dei Comuni, non ricadenti nelle Comunità 

Montane, con numero di abitanti inferiore a 5 mila; 

_ due rappresentanti delle Comunità Montane ricadenti nel territorio dell’ambito 

territoriale ottimale scelti tra i Sindaci dei Comuni appartenenti alle Comunità 

Montane; 

_ il Presidente della Provincia per la Provincia di Varese; 

 

Per riassumere in breve i principali vantaggi del modello della Società in-house possono 

essere individuate nei seguenti: 

1) Gestione effettiva del servizio da parte del pubblico;  

2) La Società in-house coniuga la gestione sostanzialmente pubblica del servizio, con 

il metodo imprenditoriale di gestione; 

3) La Società in-house ha favorito l’aggregazione dei rami di azienda relativi al 

servizio idrico delle precedenti gestioni nel gestore di ambito; 

 

1) Il modello pubblico di gestione del servizio è quello che consente agli Enti locali di 

attribuirsi – oltre alle funzioni amministrative di organizzazione del servizio, di 

programmazione e indirizzo (soprattutto mediante l’approvazione del Piano di ambito), e 

di controllo sul servizio stesso (soprattutto mediante l’attività di controllo  esercitata 

dall’Ufficio di ambito) – anche la effettiva e sostanziale gestione del servizio idrico 

integrato. 

Il modello della gestione pubblica del servizio integra, cioè, una forma di “amministrazione 

diretta” del servizio da parte della pubblica amministrazione. 

Mentre nei modelli di gestione che prevedono l’esternalizzazione della gestione del 

servizio (la Società mista o la Gara) un ambito di decisioni afferenti alla gestione del 

servizio competono (in misura più o meno ampia) al soggetto imprenditoriale privato (che 

ha ricevuto l’affidamento con gara o che rappresenta il partner industriale nella società 

mista), nel modello di gestione pubblica tutte le decisioni, anche di dettaglio, sono 

riservate al pubblico.  
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Se il modello di gestione pubblica è attuato mediante una società in-house, si realizza 

una forma di gestione diretta del servizio mediante una struttura sostanzialmente 

pubblica, ma formalmente privata. 

2) La società in-house coniuga la gestione sostanzialmente pubblica del servizio, con il 

metodo imprenditoriale di gestione, in modo che la stessa possa attuarsi secondo criteri 

di economicità, efficacia ed efficienza, pur non facendo venire meno il totale controllo 

pubblico non solo sugli indirizzi programmatici, ma anche sulla concreta attività 

gestionale, si caratterizza per la natura imprenditoriale della gestione finalizzata alla 

integrale copertura dei costi ed al suo contenimento. 

A favore della scelta della forma di gestione “in-house” possono essere individuate 

ulteriori ragioni con riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di 

economicità e di qualità del servizio. A tale riguardo, l’efficacia, l’efficienza e l’economicità 

sono principi che caratterizzano una società in buono stato di salute, ovvero un soggetto 

che è in grado di conseguire gli obiettivi nella misura prevista nei documenti di 

pianificazione (efficacia), che lo fa con l’impiego di minori risorse possibile (efficienza) e 

che gestisce in condizioni di equilibrio economico finanziario (economicità). Il 

conseguimento di tali obiettivi è subordinato alla presenza di un vertice in grado di 

stimolare l’intera struttura aziendale verso di essi, orientandola a principi gestionali e etici 

compatibili con la loro attuazione. Nelle diverse aziende la gerarchia degli obiettivi è 

definita dal management. Esistono alcune in cui l’efficacia, l’efficienza e l’economicità 

sono orientate al conseguimento di un profitto, mentre altre in cui gli stessi principi sono 

strumentali alla fornitura di un servizio universale caratterizzato da livelli di soddisfazione 

più alti possibile. In quest’ultima tipologia di aziende l’elemento economico finanziario non 

costituisce l’obiettivo primario, ovvero l’ultimo a cui tendere e al quale tutti gli altri obiettivi 

sono orientati, bensì esso costituisce condizione necessaria per la sopravvivenza 

dell’azienda e per la garanzia del raggiungimento degli obiettivi sociali, ambientali e di 

altra natura che costituiscono la finalità unica di tali strutture. 

La presenza dei Comuni all’interno del soggetto gestore in-house, può consentire non 

soltanto l’esercizio dei poteri di indirizzo, pianificazione e controllo ma anche l’attuazione 

della gestione. Attraverso l’attività di pianificazione strategica e operativa, gli enti locali 

possono assicurare agli utenti la messa a disposizione di un servizio in grado di 

soddisfare le necessità di ogni realtà locale e garantire ai consumatori finali equità 

nell’applicazione delle condizioni contrattuali. 

Attraverso l’attività di monitoraggio e controllo possono verificare lo stato di attuazione 

degli obiettivi previsti e vigilare sui consumi effettuati e sulla congruità dei costi di esercizio 

e di investimento. (EFFICACIA E EFFICIENZA). 

Possono inoltre rilevare comportamenti distorsivi e in grado di mettere a rischio le 

condizioni di equilibrio economico finanziario in maniera da intervenire tempestivamente 

ed evitare condizioni di disequilibrio aziendale. (ECONOMICITA’) 
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3)  Con la società in-house le precedenti società pubbliche che svolgevano alcune fasi o 

segmenti del servizio, ovvero lo svolgevano relativamente a determinati territori, hanno 

potuto  conferire i rispettivi rami di azienda alla società in-house, dando vita effettivamente 

al gestore unico. 

 

 

ANDAMENTO ECONOMICO E FINANZIARIO (paragrafo 3)  

 

Per quanto concerne l’andamento economico e finanziario l’Ufficio d’Ambito parte da 

un’analisi economico-finanziaria , prendendo in considerazione il Conto Economico, lo Stato 

Patrimoniale riclassificato e la Nota Integrativa relativi all’anno 2024, oltre ai principali 

indicatori di bilancio. 

L’esercizio chiuso al 31/12/2024 (il nono di attività della società), riporta un risultato 

positivo pari a euro +7.372.230 (euro +5.628.392 alla data del 31.12.2023; -1.999.896 

alla data del 31.12.2022; euro + 13.175.269 alla data del 31.12.2021, euro + 10.780.798 

alla data del 31.12.2020, euro + 11.146.627 alla data del 31/12/2019, euro +6.532.056 

alla data del 31/12/2018, euro + 1.247.732 alla data del 31/12/2017 ed euro + 290.722 

alla data del 31/12/2016). 

Di seguito il conto economico fino al risultato operativo. 
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Da sottolineare dunque come il gestore Alfa sia stato in grado di riportare il bilancio in 

positivo, dopo il risultato negativo del 2022, causato proprio dall’incremento eccezionale del 

costo dell’energia elettrica conseguente al conflitto russo-ucraino, incremento che per Alfa 

in termini percentuali è stato rilevato del +209%.  

La voce ricavi delle vendite e prestazioni, che rappresenta quindi le attività della propria 

gestione tipica, si attesta nel 2024 a 123,61 milioni di euro (125,76 milioni di euro nel 2023; 

114,07 milioni di euro nel 2022; 87,28 milioni di euro nel 2021; 68,1 milioni di euro nel 2020; 

44,29 milioni di euro nel 2019; 30,66 milioni di euro nel 2018; 19,21 milioni di euro nel 2017; 

13,76 milioni di euro nel 2016; 299 mila euro nel 2015) ed è costituita principalmente dai 

ricavi da tariffe del servizio idrico integrato per le gestioni di comuni in provincia di Varese, 

oltre ai corrispettivi da clienti per lavori. Gli incrementi tariffari autorizzati di competenza 

dell’esercizio 2024 (cosiddetto theta di 9,95%) sono contabilizzati tra i ricavi delle vendite e 

delle prestazioni e ciò sia con riferimento alla tariffa fatturata e riscossa direttamente da Alfa 

sia con riferimento alla tariffa fatturata da altro gestore e che sarà, una volta riscossa, 

oggetto di riparto ad Alfa. 

Gli indicatori di risultato economico finanziari sono ricavati direttamente dai dati di bilancio, 

previa sua riclassificazione, di seguito riportata. 
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Per meglio comprendere il risultato della gestione di Alfa, si fornisce invece un prospetto 

di riclassificazione del Conto Economico. 

 
 

Di seguito vengono elencati alcuni indicatori di risultato finanziari scelti tra quelli ritenuti 

più significativi in relazione alla situazione della società. Gli stessi sono suddivisi tra 

indicatori economici e patrimoniali. 
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Gli indicatori di finanziamento delle immobilizzazioni e di solvibilità confermano una struttura 

patrimoniale che fronteggia gli investimenti con mezzi a lungo termine ed in cui vi è ancora 

un buon equilibrio tra le passività correnti e l’attivo circolante. 

L’indice di indebitamento complessivo è costituito dal rapporto tra il capitale genericamente 

di terzi e dai mezzi propri. 

Si ricorda che in data 27 luglio 2022 era stato sottoscritto un Contratto di Prestito 

(denominato “Alfa Water Investments”) tra Alfa e la Banca Europea per gli Investimenti 

(BEI), del valore di euro 75.000.000 ed a valere su un programma di investimenti nel settore 

idrico e delle acque reflue per il periodo 2022-2026 di euro 151.310.000. Di tale linea di 

credito è stato tirato un primo importo di euro 60.000.000 ad agosto 2022 (il rimborso è 

previsto in rate semestrali costanti dal 31.12.2026 al 30.06.2035). 

Va evidenziato che l’operazione è anche, indirettamente, il riconoscimento presso gli 

operatori finanziari del percorso di crescita eseguita da ALFA, nel corso degli ultimi anni. 

 

I principali Indicatori di risultato economici sono i seguenti:  

 

• ROE (Return on Equity): rappresenta il rapporto fra risultato netto di esercizio ed il 

patrimonio netto, ovvero il rendimento complessivo del capitale proprio; 

• ROI (Return on Investment): rappresenta il rapporto fra reddito operativo lordo di 

esercizio ed il capitale investito nell’attività operativa, ovvero il rendimento della 

gestione caratteristica dell’azienda; 
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• ROS (Return on Sales): rappresenta il rapporto fra reddito operativo lordo di esercizio 

ed i ricavi di vendita, cioè il fatturato; 

• EBIT (Reddito Operativo Lordo): rappresenta uno dei margini più utilizzati per le 

analisi di bilancio e la valutazione delle aziende. 

 

 
 

In linea generale, tutti gli indicatori reddituali risentono degli effetti derivanti dall’esito positivo 
della gestione operativa nel 2024 e nel 2023. Mentre, si ricorda, i dati negativi dell’anno 
2022 rivelavano le numerose incertezze, specie a livello macroeconomico, connesse, in 
particolare, con l’andamento del mercato dell’approvvigionamento di materie prime e, 
soprattutto di energia, conseguenza dell’aumentato rischio geopolitico, dovuto in particolare 
al conflitto armato scoppiato il 24 febbraio 2022 tra Russia (storicamente il principale 
esportatore di gas verso la UE) e l’Ucraina. 
 
Fra i rischi presi in esame nel Bilancio 2024, il rischio di credito rappresenta l’esposizione 
della società a potenziali perdite dovute a mancati introiti nel caso di non rispetto degli 
obblighi della controparte. I principali rischi di credito per Alfa derivano dai crediti 
commerciali della fornitura del servizio idrico integrato, riscossi direttamente e, in minor 
parte, da altre società (gestori d’ambito ove Alfa è gestore grossista, specie per la 
depurazione e la fognatura). Tuttavia, si ritiene che i crediti commerciali gestiti direttamente 
da Alfa abbiano una buona qualità creditizia, essendo legati principalmente a quote di tariffa 
verso utenti, con una non eccessiva concentrazione. In ogni caso il gestore cerca di 
affrontare questo rischio con politiche e procedure che regolano il monitoraggio dei flussi di 
raccolta attesi, con la concessione di termini di credito estesi e, se necessario, con 
l’attuazione di adeguate misure di recupero, sia nei confronti dell’utenza che dei gestori di 
cui è grossista. Nel 2024, sono state avviate le azioni di recupero crediti, come da tabella 
seguente, in parte come previsto dalla Delibera 311/2019/R/idr denominata REMSI, in parte 
con differente metodologia di intervento. 
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Per quanto concerne il rischio di crisi aziendale, l’articolo 6 del decreto legislativo n. 175 
del 19 agosto 2016, recante il “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” 
stabilisce che le società soggette al controllo pubblico adottino uno specifico programma di 
valutazione del rischio di crisi aziendale; l’articolo 14 del medesimo decreto, prevede che, 
qualora affiorino nella predisposizione di detto programma, uno o più indicatori di una 
potenziale crisi aziendale, l’organo di vertice della società a controllo pubblico debba 
adottare i provvedimenti che si rendono necessari per arrestare l’aggravarsi della crisi, per 
circoscrivere gli effetti ed eliminare le cause, attraverso un idoneo piano di risanamento. 
 
Dalla tabella sottostante, redatta in ottemperanza alla suddetta normativa, si può ritenere 
che il rischio di crisi aziendale sia al momento insussistente o comunque non degno di 
specifiche azioni di contenimento. 
 

Indicatori 
di crisi 

2024 2023 
 

2022 2021 2020 2019 2018 2017 2016 NOTE 

A: Risultato 

prima delle 

imposte – 

negativo 

per tre anni 

consecutivi 

Positiv
o 

Positi

vo 

Negati

vo 

Positiv

o 

Positiv

o 

Positiv

o 

Positiv

o 

Positiv

o 

Positiv

o 

Nessun 

rilievo 

B: Riduzione del 

patrimonio netto 

in misura 

superiore al 

30% 

Increm

ento 

Incre

ment

o 

Riduzi

one 

(dell’1,

9%) 

Incre

mento 

Incre

mento 

Incre

mento 

Incre

mento 

Incre

mento 

Incre

mento 

Nessun 

rilievo 

C: Relazione 

della società di 

revisione ovvero 

del collegio 

sindacale critica 

su continuità 

aziendale 

Relazio

ne 

emessa 

nei 

tempi 

previsti 

dalla 

legge 

NO NO NO NO NO NO NO NO Nessun 

rilievo sulla 

continuità 

aziendale 

D: oneri 

finanziari su 

ricavi superiore 

a 10% 

<3% <3% <1% <1% <1% <1% <1% <1% <1% Indice 

sempre 

rispettato 

 

 
 
Per quanto concerne la gestione del personale, la situazione del gestore si evince dalla 
seguente tabella: 
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È d’uopo segnalare che Alfa ha sottoscritto un contratto di rete con il Gruppo CAP Holding 
S.p.A. in data 12 giugno 2020 per effetto del quale n. 88 addetti di quel Gruppo al 31 
dicembre 2024 sono parzialmente o totalmente distaccati presso Alfa e n. 18 addetti di Alfa 
sono alla stessa data parzialmente distaccati presso le società del Gruppo CAP.  
 
Nel corso dell’esercizio 2024, Alfa ha acquisito nuove figure professionali tramite il ricorso 
al mercato del lavoro, previo assenso da parte del CIViCO, e sempre nel rispetto dei limiti 
imposti dal piano di ambito. 
L’organico al 31 dicembre 2024 risulta di 428 unità. Il dato medio dei dipendenti relativo 
all’esercizio in esame risulta pari a 428. 
Tale dotazione di risorse umane è sostanzialmente in fase di stabilizzazione: alcune aree 
aziendali sono in fase di implementazione di organico in relazione agli impegni assunti dalla 
società, tenendo conto della crescita prospettica che andrà consolidata entro i confini del 
Piano d’Ambito. 
Contestualmente è stata posta particolare attenzione alla razionalizzazione ed al 
contenimento dei costi del personale agendo sull’autorizzazione del lavoro straordinario. 
 
Per quanto concerne il tema della composizione del personale di Alfa e l’interdipendenza 
dei due gestori lombardi, Alfa pone in evidenza il reale impatto del personale in distacco, da 
intendersi come l’equivalente a 19 addetti a tempo pieno, che rappresentano un 4% della 
forza lavoro del gestore varesino (lo scorso anno rappresentavano il 5%). La precisazione 
è in linea con l’evidenza portata avanti da parte dell’Ufficio d’Ambito di una necessario piano 
di “autonomizzazione” del gestore in tutte le attività aziendali, sia a livello 
dirigenziale/apicale, che a livello impiegatizio. Il processo di Alfa verso una fase di maggiore 
indipendenza, di cui si prende atto, è desumibile anche da una sempre maggiore presenza 
del personale del gestore varesino in ruoli apicali, precedentemente occupati da dipendenti 
di Cap Holding, fattore determinante essendo ormai il contratto di rete alla data del 
31/12/2024 prossimo alla scadenza del 2025. 
 
EFFICIENZA E QUALITÀ DEL SERVIZIO (paragrafo 4) 

Efficienza e qualità del servizio sono elementi annualmente e puntualmente misurati da quegli 

indicatori di qualità stabiliti appositamente da ARERA per il S.I.I. 

 

Come evidenziato negli anni precedenti, il gestore adotta idonea Carta del Servizio, 

approvata dall’Ufficio d’Ambito di Varese con deliberazione P.V. 57 del 10 agosto 2022, con 

presa d’atto del suo aggiornamento in ottemperanza delle deliberazioni ARERA 

311/2019/R/IDR, 547/2019/R/IDR, 609/2021/R/IDR “Integrazione della disciplina in materia 

di misura del servizio idrico integrato (TIMSII)” e 610/2021/R/IDR. 

La Carta del Servizio Idrico Integrato di Alfa S.r.l., che costituisce una dichiarazione di 

impegno ufficiale del gestore nei confronti dei propri clienti, in merito al livello di qualità dei 

servizi forniti e costituisce elemento integrativo dei contratti di fornitura e del Regolamento 

del Servizio Idrico Integrato, individua gli standard di qualità che il gestore si impegna a 
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rispettare nell’esercizio delle proprie attività e costituisce lo strumento per verificare il livello 

di soddisfazione dei clienti (ogni aggiornamento della medesima è pubblicato sul sito web 

www.alfavarese.it). 

Si dà evidenza di quanto emerso nelle di seguito citate delibere di ARERA, in corrispondenza 

del gestore Alfa: 

 

• Delibera 225/2025/R/Idr “Applicazione del meccanismo incentivante della regolazione 

della qualità tecnica del Servizio Idrico Integrato (RQTI), per le annualità 2022-2023. 

Risultati finali”, non ha ricevuto né premialità né penalità relativamente al biennio 2022-

2023, in quanto ARERA ha dichiarato che per tutti i macro-indicatori risultano 

“incompletezze o incongruenze nei dati o nella documentazione fornita”, mentre per 

l’indicatore M4 ha riportato che vi sono “dichiarazioni non suffragate da evidenze 

documentali”. Si specifica che l’Ufficio d’Ambito, come da prassi, ha verificato i dati 

ricevuti dal gestore e proceduto alla validazione, ritenendo quanto dichiarato dal 

gestore completo e ammissibile al meccanismo incentivante. 

Nel mese di aprile 2025, l’ARERA ha inviato – con prot. 28741 del 23 aprile 2025 – le 

risultanze della propria verifica, alla quale Ato e Alfa hanno successivamente 

riscontrato entro i canonici 7gg lavorativi dal ricevimento, fornendo riscontro alle 

succitate incompletezze e incongruenze e relazionando puntualmente in merito (prot. 

Ato n. 2012 del 6 maggio 2025). 

Si segnala che tale riscontro non è stato tenuto in considerazione, portando il gestore 

Alfa all’esclusione dal meccanismo incentivante; 

 

• Delibera 277/2025/R/Idr “Applicazione del meccanismo incentivante della regolazione 

della qualità contrattuale del servizio idrico integrato (RQSII) per le annualità 2022-

2023. Risultati finali”, è stato soggetto a penalità relativamente al biennio 2022-2023 

(per il macro-indicatore MC2 un importo di € 960.814,00 e per il macro-indicatore MC1 

un importo di € 378.662,00): 

 

Id 
ATO_Gestore 

ATO Gestore Premi (€) Penali (€) Riferimento 

312_25353 
ATO VA - 
VARESE 

ALFA 
S.r.l. 

- € € 960.814,00 

TAV. 3 - Macro-
Indicatore MC2 - Stadio 
I - biennio 2022-2023 

312_25353 
ATO VA - 
VARESE 

ALFA 
S.r.l. 

- € € 378.662,00 

TAV. 4 - Macro-
indicatore MC1 - Stadio 
II - biennio 2022-2023 

 

 

Per quanto concerne i dati rilevati relativi al grado di soddisfazione dell’utenza della qualità 

contrattuale del S.I.I. (RQSII), questi vengono caricati sul portale di ARERA nei tempi 

previsti dall’Autorità. A seguito della pubblicazione del DCO 469/2025/R/Idr, si è in attesa di 

comprendere, entro la fine dell’anno in corso, il nuovo scadenziario ed eventuali nuove 

modalità legate alla RQSII. 

ARERA promuove annualmente la raccolta dei dati e delle informazioni relativi alla qualità 

contrattuale del Servizio Idrico Integrato (SII); in particolare, l’ultima rilevazione fa riferimento 

http://www.alfavarese.it/
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al periodo 1° gennaio 2024 - 31 dicembre 2024, ai sensi dell'articolo 77, comma 7.1, della 

Regolazione della Qualità contrattuale del SII (RQSII) allegato alla deliberazione 

655/2015/R/IDR, modificato e integrato dalla deliberazione 547/2019/R/IDR. 

 

Accessibilità ai servizi 

Per quanto concerne l’accessibilità ai servizi, il gestore garantisce l’apertura di uno sportello 

al pubblico presso la propria sede di Gallarate - Via Bottini n. 5, dalle ore 8,30 alle ore 16,30 

dal lunedì al venerdì e dalle ore 8,30 alle ore 12,30 il sabato, dotato di apposito sistema 

automatico di rilevazione dei tempi di attesa. 

Il gestore garantisce ai clienti la possibilità di fissare un appuntamento presso le sedi e gli 

uffici aziendali presenti sul territorio, assicurando la conformità delle proprie strutture alle 

normative vigenti al fine di facilitare l’accesso allo sportello a tutti i clienti ed impegnandosi ad 

agevolarne la fruizione dei servizi erogati. 

 

Con riferimento agli standard di qualità generale legati agli sportelli: 

• percentuale minima di prestazioni allo sportello, di cui all’Articolo 53 (dell’All. A RQSII), 

per cui l’utente finale ha atteso al massimo sessanta (60) minuti per essere ricevuto, 

pari al 95%; 

• tempo medio di attesa, di cui all’Articolo 53 (dell’All. A RQSII), tra il momento in cui 

l’utente finale si presenta allo sportello fisico e il momento in cui il medesimo viene 

ricevuto, pari a ≤ 20 minuti. 

Nell’anno 2024, Alfa S.r.l. ha contato 13.079 accessi allo sportello, con 353 casi per i quali il 

tempo è stato superiore allo standard (grado di rispetto superiore allo standard minimo, pari 

a 97,30%) e 352 casi per i quali il tempo medio si è protratto oltre i 20 minuti (grado di rispetto 

superiore allo standard minimo, pari a 97,31%). 

 

Il gestore garantisce la possibilità di accedere ai servizi presso gli uffici aziendali o presso le 

sedi dei Comuni soci aderenti all’iniziativa (denominati “Punto Acqua”: elenco dei Comuni e 

degli uffici aziendali presso i quali è possibile concordare l’incontro disponibile sul sito internet 

www.alfavarese.it, indicato in bolletta e richiedibile al servizio telefonico di assistenza clienti), 

previo appuntamento da fissare chiamando il numero verde 800.103.500 e concordando data 

e ora di incontro. Il gestore garantisce la possibilità di concordare un appuntamento presso il 

domicilio per clienti non autosufficienti e/o con limitata autonomia personale, con disabilità 

motorie o che si trovano in particolari condizioni di difficoltà. 

Il servizio telefonico di assistenza clienti è attivo da lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 

19.00, sabato dalle ore 8,30 alle ore 13,00. 

 

Con riferimento agli standard di qualità generale legati ai servizi telefonici: 

• percentuale minima di unità di tempo, di cui all’Articolo 57 (dell’All. A RQSII), in cui 

almeno una delle linee telefoniche è libera (Accessibilità al servizio telefonico), pari al 

90%; 

• percentuale minima di chiamate telefoniche degli utenti finali, di cui all’Articolo 59 

(dell’All. A RQSII), che hanno effettivamente parlato con un operatore in seguito a 

richiesta (Livello di servizio telefonico), pari al 80%; 

• tempo medio di attesa, di cui all’Articolo 58 (dell’All. A RQSII), tra l’inizio della risposta 

e l’inizio della conversazione con l’operatore o la conclusione della chiamata per 
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rinuncia prima dell’inizio della conversazione con l’operatore (Tempo medio di attesa 

per il servizio telefonico), pari a ≤ 240 secondi. 

Nell’anno 2024, Alfa S.r.l. ha contato 109.191 richieste telefoniche; per il 99,96% delle 

chiamate, almeno una delle linee telefoniche è risultata libera, 11.018 chiamate sono risultate 

oltre lo standard (grado di rispetto superiore allo standard minimo, pari a 89,91%) e 3.203 

casi per i quali il tempo medio si è protratto oltre i 240 secondi (grado di rispetto superiore 

allo standard minimo, pari a 97,07%). 

 

Il gestore garantisce un servizio di pronto intervento (numero verde 800.434.431, attivo tutti i 

giorni 24 ore su 24, indirizzo pronto.intervento@alfavarese.it) qualora sia necessario 

segnalare guasti o comunicare una qualsiasi disfunzione sulle reti e sugli impianti del gestore 

(e.g. perdita stradale, mancanza acqua, perdita al contatore, difficoltà di scarico, riflussi, 

malfunzionamenti o quant’altro interessi l’acquedotto, la fognatura o la depurazione). 

Il gestore si impegna a verificare tutte le segnalazioni effettuate, definendo tempi di intervento 

e fornendo riscontro a chi ha effettuato la segnalazione attraverso il canale di contatto scelto. 

Il gestore si attiva garantendo lo standard di intervento di 3 ore nel caso di segnalazioni 

relative alle seguenti situazioni di pericolo: 

• fuoriuscite di acqua copiose, ovvero anche lievi con pericolo di gelo; 

• alterazione delle caratteristiche di potabilità dell’acqua distribuita; 

• guasto o occlusione di condotta o canalizzazione fognaria; 

• avvio di interventi di pulizia e spurgo a seguito di esondazioni e rigurgiti. 

 

Con riferimento agli standard di qualità generale legati al pronto intervento: 

• percentuale minima di chiamate telefoniche pervenute ai recapiti di pronto intervento, 

di cui all’Articolo 62 (dell’All. A RQSII), che trovano risposta o che sono terminate prima 

dell’inizio della conversazione con l’operatore entro il tempo massimo di 120 secondi, 

pari a 90%; 

• percentuale minima di prestazioni di pronto intervento, di cui all’Articolo 33 (dell’All. A 

RQSII), in cui il personale incaricato dal gestore arriva sul luogo entro tre (3) ore 

dall’inizio della conversazione con l’operatore, pari al 90%. 

Nell’anno 2024, il tempo medio di risposta di Alfa S.r.l. è risultato pari a 49,83 secondi (comma 

77.2.a dell’All. A RQSII); delle 21.233 chiamate ricevute, 2.110 sono risultate oltre lo standard, 

generando una percentuale di telefonate il cui tempo effettivo è stato inferiore a 2 minuti pari 

al 90,06%. Per quanto concerne il tempo di arrivo sul luogo di chiamata per pronto intervento, 

per le 4.128 richieste giunte, 11 sono risultate oltre lo standard (grado di rispetto superiore 

allo standard minimo, pari a 99,73%), con un tempo medio effettivo (media fra valore relativo 

ad uso domestico ed uso diverso dal domestico) pari a 1,06. 

 

Nella seguente tabella si sintetizzano, per gli standard generali e specifici, i dati estrapolati 

dalla dichiarazione all’ARERA di Alfa S.r.l. per l’anno 2024, con riferimento al grado di rispetto 

degli standard per l’anno 2024 valutati singolarmente per ogni indicatore: 

 

Macro-
indicatore 

Indicatore semplice Tempo 
massimo 

Totale 
eseguite 

Tot eseguite 
entro lo std 

Tot eseguite 
oltre lo std 

Grado 
rispetto 
2022 
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MC1 Tempo di preventivazione per 
allaccio idrico senza sopralluogo 

10 gg 0 0 0 N.A. 

MC1 Tempo di preventivazione per 
allaccio fognario senza sopralluogo 

10 gg 0 0 0 N.A. 

MC1 Tempo di preventivazione per lavori 
senza sopralluogo 

10 gg 0 0 0 N.A. 

MC1 Tempo di preventivazione per 
allaccio idrico con sopralluogo 

20 gg 1358 1350 8 99,41% 

MC1 Tempo di preventivazione per 
allaccio fognario con sopralluogo 

20 gg 430 425 5 98,84% 

MC1 Tempo di preventivazione per lavori 
con sopralluogo 

20 gg 464 461 3 99,35% 

MC1 Tempo di esecuzione dell'allaccio 
idrico che comporta l'esecuzione di 
lavoro semplice 

15 gg 206 198 8 96,12% 

MC1 Tempo di esecuzione dell'allaccio 
fognario che comporta l'esecuzione 
di lavoro semplice 

20 gg 0 0 0 N.A. 

MC1 Tempo di esecuzione di lavori 
semplici 

10gg 0 0 0 N.A. 

MC1 Tempo di esecuzione dell'allaccio 
idrico complesso 

≤ 30 gg 840 802 38 95,48% 

MC1 Tempo di esecuzione dell'allaccio 
fognario complesso 

≤ 30 gg 289 271 18 93,77% 

MC1 Tempo di esecuzione di lavori 
complessi 

≤ 30 gg 342 330 12 96,49% 

MC1 Tempo di attivazione, della fornitura 5 gg 1000 1000 0 100,00% 

MC1 Tempo di riattivazione, ovvero di 
subentro nella fornitura senza 
modifiche alla portata del 
misuratore 

5 gg 789 782 7 99,11% 

MC1 Tempo di riattivazione, ovvero di 
subentro nella fornitura con 
modifiche alla portata del 
misuratore 

10 gg 0 0 0 N.A. 

MC1 Tempo di riattivazione della 
fornitura in seguito a disattivazione 
per morosità 

2 gg 0 0 0 N.A. 

MC1 Tempo di disattivazione della 
fornitura 

7 gg 1686 1681 5 99,70% 
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MC1 Tempo di esecuzione della voltura 5 gg 7442 7382 60 99,19% 

MC2 Tempo massimo per 
l'appuntamento concordato 

7 gg 5137 5046 91 98,23% 

MC2 Preavviso minimo per la disdetta 
dell'appuntamento concordato 

24 h 98 93 5 94,90% 

MC2 Fascia di puntualità per gli 
appuntamenti 

3 h 5136 5126 10 99,81% 

MC2 Tempo di intervento per la verifica 
del misuratore 

10 gg 52 50 2 96,15% 

MC2 Tempo di comunicazione dell'esito 
della verifica del misuratore 
effettuata in loco 

10 gg 0 0 0 N.A. 

MC2 Tempo di comunicazione dell'esito 
della verifica del misuratore 
effettuata in laboratorio 

30 gg 52 51 1 98,08% 

MC2 Tempo di sostituzione del 
misuratore malfunzionante 

10 gg 50 50 0 100,00% 

MC2 Tempo di intervento per la verifica 
del livello di pressione 

10 gg 63 63 0 100,00% 

MC2 Tempo di comunicazione dell'esito 
della verifica del livello di pressione 

10 gg 62 62 0 100,00% 

MC2 Tempo di arrivo sul luogo di 
chiamata per pronto intervento 

3 h 4128 4117 11 99,73% 

MC2 Tempo per l'emissione della fattura 45 gg 567821 566775 1046 99,82% 

MC2 Tempo di rettifica di fatturazione 60 gg 150 93 57 62,00% 

MC2 Tempo per la risposta a reclami 30 gg 738 732 6 99,19% 

MC2 Tempo per la risposta a richieste 
scritte di informazioni 

30 gg 3324 3320 4 99,88% 

MC2 Tempo per la risposta a richieste 
scritte di rettifica di fatturazione 

30 gg 1998 1955 43 97,85% 

MC2 Tempo per l'inoltro della richiesta 
ricevuta dall'utente finale al gestore 
del servizio di fognatura e/o 
depurazione 

5 gg 0 0 0 N.A. 
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MC2 Tempo per l'inoltro all'utente finale 
della comunicazione ricevuta dal 
gestore del servizio di fognatura e/o 
depurazione 

5 gg 0 0 0 N.A. 

MC2 Tempo per la comunicazione 
dell'avvenuta attivazione, 
riattivazione, subentro, cessazione, 
voltura 

10 gg 0 0 0 N.A. 

MC2 Tempo massimo di attesa agli 
sportelli 

60 minuti 13079 12726 353 97,30% 

MC2 Tempo medio di attesa agli sportelli 20 minuti 13079 12726,52095 352,47905 97,31% 

MC2 Livello del servizio telefonico (LS) LS ≥ 80% 109191 98173 11018 89,91% 

MC2 Accessibilità al servizio telefonico 
(AS) 

AS > 90% 109191 109147,3236 43,6764 99,96% 

MC2 Tempo medio di attesa (secondi) 
per il servizio telefonico (TMA) 

TMA ≤ 
240 

secondi 

109191 105987,8365 3203,163481 97,07% 

MC2 Tempo di risposta alla chiamata di 
pronto intervento (CPI) 

CPI ≤ 120 
secondi 

21233 19123 2110 90,06% 

 

Le risultanze totali per i macro-indicatori MC1 e MC2 sono: 

Valori Macro-Indicatori Totali per Macro-Indicatori 

MC1 98,915% MC1 14.682,000 161,000 

MC2 97,827% MC2 28.915,409 642,242 

distinte nella seguente tabella riassuntiva presentata (le cifre riportate fanno riferimento al 

n. di prestazioni eseguite): 
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Riepilogo per Macroindicatori - as 2024 

Numero comuni 101 

Popolazione residente 649095 

Numero Utenze 214484 

Macro-
indicatore 

Indicatore semplice 
Totale 

eseguite 

Tot 
eseguite 
entro lo 

std 

Tot 
eseguite 
oltre lo 

std 

Cause di mancato rispetto 

Tempo/valore 
medio 

effettivo 

Tot 
eseguite 

entro lo std 
scalate 

Tot 
eseguite 
oltre lo 
std per 
cause 

imputabili 
al gestore 

scalate 

num. 
casi di 
forza 

maggiore 
[comma 
71.1.a)] 

num. casi 
imputabili 
all'utente 
finale o a 

terzi 
[comma 
71.1.b)] 

imputabili 
al 

gestore 

MC1 
Tempo di preventivazione per allaccio idrico senza 
sopralluogo 

0 0 0 0 0 0  0,000 0,000 

MC1 
Tempo di preventivazione per allaccio fognario senza 
sopralluogo 

0 0 0 0 0 0  0,000 0,000 

MC1 Tempo di preventivazione per lavori senza sopralluogo 0 0 0 0 0 0  0,000 0,000 

MC1 
Tempo di preventivazione per allaccio idrico con 
sopralluogo 

1.358 1.350 8 0 3 5  1.350,000 5,000 

MC1 
Tempo di preventivazione per allaccio fognario con 
sopralluogo 

430 425 5 0 0 5  425,000 5,000 

MC1 Tempo di preventivazione per lavori con sopralluogo 464 461 3 0 0 3  461,000 3,000 

MC1 
Tempo di esecuzione dell'allaccio idrico che comporta 
l'esecuzione di lavoro semplice 

206 198 8 0 0 8  198,000 8,000 

MC1 
Tempo di esecuzione dell'allaccio fognario che comporta 
l'esecuzione di lavoro semplice 

0 0 0 0 0 0  0,000 0,000 

MC1 Tempo di esecuzione di lavori semplici 0 0 0 0 0 0  0,000 0,000 

MC1 Tempo di esecuzione dell'allaccio idrico complesso 840 802 38 0 0 38  802,000 38,000 

MC1 Tempo di esecuzione dell'allaccio fognario complesso 289 271 18 0 0 18  271,000 18,000 

MC1 Tempo di esecuzione di lavori complessi 342 330 12 0 0 12  330,000 12,000 

MC1 Tempo di attivazione, della fornitura 1.000 1.000 0 0 0 0  1.000,000 0,000 

MC1 
Tempo di riattivazione, ovvero di subentro nella fornitura 
senza modifiche alla portata del misuratore 

789 782 7 0 0 7  782,000 7,000 

MC1 
Tempo di riattivazione, ovvero di subentro nella fornitura 
con modifiche alla portata del misuratore 

0 0 0 0 0 0  0,000 0,000 

MC1 
Tempo di riattivazione della fornitura in seguito a 
disattivazione per morosità 

0 0 0 0 0 0  0,000 0,000 

MC1 Tempo di disattivazione della fornitura 1.686 1.681 5 0 0 5  1.681,000 5,000 
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MC1 Tempo di esecuzione della voltura 7.442 7.382 60 0 0 60  7.382,000 60,000 

MC2 Tempo massimo per l'appuntamento concordato 5.137 5.046 91 0 1 90  5.046,000 90,000 

MC2 
Preavviso minimo per la disdetta dell'appuntamento 
concordato 

98 93 5 3 0 2  93,000 2,000 

MC2 Fascia di puntualità per gli appuntamenti 5.136 5.126 10 0 7 3  5.126,000 3,000 

MC2 Tempo di intervento per la verifica del misuratore 52 50 2 0 0 2  50,000 2,000 

MC2 
Tempo di comunicazione dell'esito della verifica del 
misuratore effettuata in loco 

0 0 0 0 0 0  0,000 0,000 

MC2 
Tempo di comunicazione dell'esito della verifica del 
misuratore effettuata in laboratorio 

52 51 1 0 0 1  51,000 1,000 

MC2 Tempo di sostituzione del misuratore malfunzionante 50 50 0 0 0 0  50,000 0,000 

MC2 Tempo di intervento per la verifica del livello di pressione 63 63 0 0 0 0  63,000 0,000 

MC2 
Tempo di comunicazione dell'esito della verifica del livello 
di pressione 

62 62 0 0 0 0  62,000 0,000 

MC2 Tempo di arrivo sul luogo di chiamata per pronto intervento 4.128 4.117 11 0 2 9  4.117,000 9,000 

MC2 Tempo per l'emissione della fattura 567.821 566.775 1.046 0 0 1046  566,775 1,046 

MC2 Tempo di rettifica di fatturazione 150 93 57 0 0 57  93,000 57,000 

MC2 Tempo per la risposta a reclami 738 732 6 0 0 6  732,000 6,000 

MC2 Tempo per la risposta a richieste scritte di informazioni 3.324 3.320 4 0 0 4  3.320,000 4,000 

MC2 
Tempo per la risposta a richieste scritte di rettifica di 
fatturazione 

1.998 1.955 43 0 0 43  1.955,000 43,000 

MC2 
Tempo per l'inoltro della richiesta ricevuta dall'utente finale 
al gestore del servizio di fognatura e/o depurazione 

0 0 0 0 0 0  0,000 0,000 

MC2 

Tempo per l'inoltro all'utente finale della comunicazione 
ricevuta dal gestore del servizio di fognatura e/o 
depurazione 

0 0 0 0 0 0  0,000 0,000 

MC2 
Tempo per la comunicazione dell'avvenuta attivazione, 
riattivazione, subentro, cessazione, voltura 

0 0 0 0 0 0  0,000 0,000 

MC2 Tempo massimo di attesa agli sportelli 13.079 12.726 353 0 0 353  1.272,600 35,300 

MC2 Tempo medio di attesa agli sportelli 13.079 12.727 352    10,78 1.272,652 35,248 

MC2 Livello del servizio telefonico (LS) 109.191 98.173 11.018    89,909% 981,730 110,180 

MC2 Accessibilità al servizio telefonico (AS) 109.191 109.147 44    99,960% 1.091,473 0,437 

MC2 
Tempo medio di attesa (secondi) per il servizio telefonico 
(TMA) 

109.191 105.988 3.203    140,81 1.059,878 32,032 

MC2 Tempo di risposta alla chiamata di pronto intervento (CPI) 21.233 19.123 2.110 0 0 2110  1.912,300 211,000 
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RISPETTO DEGLI OBBLIGHI DI CONTRATTO DI SERVIZIO (paragrafo 5) OK 

aggiornare punti gialli 

La ricognizione, di cui all’art. 30 del D.Lgs. n. 201/2022, prevede un’attività di controllo che 

parte dall’analisi dei documenti che di fatto regolano il rapporto tra l’Ufficio d’Ambito e il 

gestore unico in house Alfa. 

Tali documenti sono i seguenti: 

1. Convenzione per regolare i rapporti tra l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della 

Provincia di Varese e la società Alfa S.r.l. affidataria della gestione del servizio idrico 

integrato, 

2. Disciplinare tecnico per la gestione del Servizio Idrico Integrato nell’Ambito 

Territoriale Ottimale della Provincia di Varese, 

3. Contratto di rete tra Alfa e Cap Holding. 

 

Documento al punto 1: Convenzione 

La Convenzione per regolare i rapporti tra l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della 

Provincia di Varese e la società Alfa S.r.l. affidataria in House della gestione del 

servizio idrico integrato (documento aggiornato alla deliberazione ARERA 2015 

656/2015/R/IDR: e s.m.i. rif. “Convenzione tipo per la regolazione dei rapporti tra enti 

affidanti e gestori del servizio idrico integrato – disposizioni sui contenuti minimi essenziali”) 

è stata approvata dalla Provincia di Varese ai sensi dell’articolo 48, comma 2, lettera d) della 

legge regionale della Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26, ed è finalizzata a disciplinare 

termini e modalità di gestione del servizio idrico integrato all’interno dell’ATO della Provincia 

di Varese, aggiornata nel 2021, in ottemperanza delle deliberazioni ARERA 

311/2019/R/IDR, 547/2019/R/IDR, 609/2021/R/IDR “integrazione della disciplina in materia 

di misura del servizio idrico integrato (TIMSII)” e deliberazione ARERA 610/2021/R/IDR. 

Dopo aver vigilato che tutti gli obblighi iniziali, elencati nella convenzione, da parte del 

gestore Alfa siano stati rispettati, l’Ufficio d’Ambito ha il dovere di monitorare l’adempimento 

degli articoli che implicano degli obblighi ripetitivi nel tempo. 

In adempimento all’art. 7 (Ulteriori obblighi del gestore) della convenzione comma 4, lettera 

f), che riguarda il Costo di Funzionamento dell’ATO, il Gestore si obbliga a versare all’Ufficio 

d’Ambito, con periodicità semestrale e sulla base delle indicazioni fornite dal medesimo 

Ufficio d’Ambito, le somme necessarie a coprire i costi di funzionamento dell’Ufficio, 

secondo gli importi definiti nel Piano Tariffario, affinché esso possa assolvere agli obblighi 

di legge ed alle attività programmatorie e di controllo nell’ambito dell’organizzazione del 

Servizio Idrico Integrato; tale costo risulta dal calcolo relativo alla quota tariffaria pari a € 

0,847811635344425 ad abitante, comunque inferiore a quanto previsto nella Delibera 

ARERA 643/2013/R/IDR e s.m.i. (che consente un costo di funzionamento fino a 1,01 

€/abitante). Periodicamente l’Ufficio d’Ambito controlla sull’avvenuto pagamento da parte 

del gestore Alfa del costo ATO. In conformità alle previsioni del Piano d’Ambito di tempo in 

tempo vigente e comunque nel rispetto della disciplina regolatoria adottata in materia 

dall’Autorità, per quanto concerne il 2024, Alfa ha versato l’importo pari a 331.605,00€ con 

Reversale n.134 del 29 novembre 2024 come primo acconto e l’importo di € 422.438,00 con 
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Reversale n.144 del 30 dicembre 2024 a titolo di saldo del costo ATO per l’anno in 

questione.  

Si dà atto che, con riferimento all’articolo 12 della convenzione (Procedura di subentro alla 

gestione unica d’ambito e corresponsione del valore di rimborso al gestore uscente), il 

gestore sta attuando il percorso di corresponsione del valore di subentro ai gestori transitori 

uscenti, assorbiti nelle rispettive gestioni, anche per i casi nei quali i passaggi prevedessero 

rateizzazioni siglate attraverso atti notarili appositi.  

Dal 2025 Alfa sta preparando un percorso per subentrare ogni anno nelle gestioni 

salvaguardate (e quindi seguite dal gestore Lereti) che man mano sono in scadenza 

secondo il valore di subentro approvato dall’Ato, in adempimento alla sopracitata del 

delibera P.V. 36/2024 del CdA dell’Ufficio d’Ambito. 

 
Secondo l’articolo 15 (Obiettivi strutturali e relativi indicatori) il gestore ha determinati 

obiettivi strutturali a cui adempiere e da rispettare che riguardano la copertura del servizio, 

le perdite, le dotazioni idriche, la vita utile delle infrastrutture, l’attuazione degli agglomerati 

previsti, il raggiungimento degli obiettivi ambientali e normativi. 

 

Gli obiettivi definiti dall’ARERA sono misurati attraverso 7 macro-indicatori 
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Per i suddetti Indicatori di Qualità Tecnica, si deve tenere conto del fatto che Alfa ha 

concluso l’obiettivo di perfezionamento dell’acquisizione del servizio idrico integrato della 

Provincia di Varese, quindi il processo di aggregazione gestionale, nel 2022. 

Come da indicazione da parte di ARERA, la valutazione delle performance e del 

raggiungimento dell’obiettivo sarà effettuata su base biennale, come valore cumulato dei 

risultati conseguiti nell’anno 2024 e 2025. 

I documenti che il gestore ha quale supporto per la propria attività sono la Carta del Servizio 

e i Regolamenti di Utenza che vengono aggiornati a seconda delle tempistiche dettate dalla 

normativa; in base all’art. 17 (Aggiornamento del Piano d’Ambito e revisione dei 

Regolamenti d’Utenza e della Carta del Servizio) al comma 5, l’ufficio d’Ambito procede con 

una revisione periodica del Piano d’Ambito, dei Regolamenti di Utenza (denominato ora 

Regolamento del Servizio Idrico Integrato e ricevuto nella risposta di Alfa del 01/03/2022) e 

della Carta del Servizio appena citati con la cadenza prevista dagli aggiornamenti tariffari, 

in particolar modo dal 2024 fino al 2029 per il sessennio. 

Nell’ambito di quanto previsto dalla pianificazione del piano d’ambito e del PEF, le risorse 

necessarie alla realizzazione degli interventi previsti e i finanziamenti degli interventi previsti 

nel piano investimenti sono permessi grazie alle risorse finanziarie derivanti dalla tariffa e 

dalla regolazione tariffaria e dai contributi a fondo perduto da parte pubblica 

prevalentemente da parte dell’ufficio d’ambito e con altri finanziamenti che il gestore ha 

ottenuto (ad esempio dai fondi BEI). 

Per quanto riguarda il PdI (Programma degli Interventi), nella tabella seguente è esposta la 

progressione degli investimenti “diretti” realizzati nell’ultimo quadriennio, che attestano 

come ALFA stia concentrando in maniera sempre più forte impegno e risorse nel 
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potenziamento e rinnovamento delle infrastrutture idriche in risposta agli elevati fabbisogni 

rilevati sul territorio. 

In particolare, dopo aver superato nel 2023 la soglia dei 40 Ml€, nel 2024 è stato abbattuto 

il muro dei 51 Ml€, con incremento di +28% rispetto agli investimenti realizzati nell’anno 

precedente. 

 

Tabella 1 - Andamento investimenti quadriennio '21-'24 

 

Nel 2024 la composizione per servizio degli investimenti è stata la seguente: 

Tabella 2 - composizione investimenti anno 2024 

 

 

La suddivisione per indicatori di Qualità Tecnica è stata la seguente: 

Tabella 3 - Suddivisione investimenti rispetto agli indicatori di Qualità Tecnica 
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SERVIZIO CONSUNTIVO 2024

Acquedotto 17.474.280                    

Fognatura 15.516.749                    

Depurazione 15.120.097                    

Altro 3.171.159                      

TOTALE 51.282.284                  

INDICATORE RQTI CONSUNTIVO 2024

M0 Resilienza Idrica 68.289                            

M1 Perdite idriche 10.841.924                   

M2 Interruzioni del servizio 3.988.131                      

M3 Qualità dell'acqua erogata 1.386.895                      

M4 Adeguatezza sistema fognario 13.780.117                   

   M4a Frequenza allagamenti e/o sversamenti 5.019.218                        

   M4b Adeguatezza noramtiva scaricatori 8.745.528                        

   M4c Controllo degli scaricatori 15.371                             

M5 Smaltimento fanghi in discarica 297.887                         

M6 Qualità dell'acqua depurata 13.795.536                   

Altri obiettivi diversi dagli standard RQTI-RQSII 7.123.505                      

TOTALE 51.282.284                  
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Il confronto con il PDI 2024 approvato, pari a 60.039.924 euro, mostra un livello di 

realizzazione del 85,4%. Lo scostamento rispetto a quanto programmato ha riguardato 

principalmente i lavori sui depuratori in infrazione (-4 Ml€), oggetto di una approfondita 

analisi e riprogrammazione nell’anno in corso, e la riprogrammazione degli interventi 

finanziati da PNRR (-4,5 Ml€). 

Con decorrenza 01/01/2021, Alfa ha adottato la tariffa TICSI, riordinando la propria struttura 

tariffaria, adeguando i corrispettivi secondo le disposizioni dettate dal “Testo Integrato 

Corrispettivi Servizi Idrici - TICSI” di cui alla deliberazione ARERA n. 665/2017/R/IDR. 

 

Di seguito si riepilogano le deliberazioni relative all’approvazione tariffaria di Alfa: 

 

- delibera del Consiglio di Amministrazione dell’Ato n. 41 del 19 ottobre 2024 avente 

oggetto “Adempimenti tariffari derivanti dalla deliberazione ARERA 639/2023/R/IDR per il 

quarto periodo regolatorio (mti-4): approvazione proposta schema regolatorio 2024-2029 e 

relativi allegati approvazione della proposta Alfa s.r.l”; 

- delibera della Conferenza dei Comuni n. 15 del 21 ottobre 2024 avente per oggetto 

“Parere ai sensi dell’art. 48 c. 3 L.R. 26/2003 e s.m.i. sull’aggiornamento degli adempimenti 

tariffari derivanti dalle deliberazioni ARERA 639/2023/R/IDR per il quarto periodo regolatorio 

(mti-4): approvazione proposta schema regolatorio 2024-2029 e relativi allegati 

approvazione della proposta Alfa S.r.l.”; 

- delibera del Consiglio Provinciale n. 53 del 30 ottobre 2024 avente per oggetto 

“Approvazione adozione delibera 41 del 19/10/2024 del consiglio di amministrazione 

dell'ufficio d'ambito della provincia di Varese. Adempimenti tariffari Alfa S.r.l.” 

 

Con il Metodo Tariffario Idrico (MTI-4) relativo al periodo 2024-2029, ARERA ha mantenuto 

stabilità nei criteri guida e negli obiettivi di riduzione delle differenze di servizio tra le aree 

del Paese, in continuità con le regole introdotte con i precedenti metodo tariffari emanati da 

ARERA a partire dal 2012, regole che possono essere riassunte nei seguenti capisaldi 

dell’impianto regolatorio: 

- assicurare ai cittadini la sostenibilità degli incrementi tariffari; 

- favorire gli investimenti per soddisfare l’ingente fabbisogno di infrastrutture del 

territorio; 

- garantire l’equilibrio economico e finanziario della gestione su tutto il periodo di 

concessione. 

 

Il MTI-4 avrà la durata di 6 anni, prevedendo un aggiornamento del Piano delle Opere 

Strategiche (POS) fino al 2035, mira a favorire la sicurezza degli approvvigionamenti idrici 

e, allo stesso tempo, a promuovere una maggiore cooperazione nei diversi livelli di 

pianificazione. Tra gli elementi di novità si evidenzia in particolare l’aggiornamento della 

componente a copertura del costo dell’energia elettrica, negli ultimi anni oggetto di evidenti 

oscillazioni. 

Inoltre, il MTI-4 recepisce in modo organico anche le nuove disposizioni relative agli obiettivi 

di qualità tecnica contenuti nella correlata Deliberazione 637/2023/R/IDR. Con la delibera 

637/2023/R/IDR, ARERA è infatti intervenuta nella regolazione della qualità del servizio 

idrico integrato (RQTI), introducendo temi di estrema attualità come quello della resilienza 

idrica. Ad esempio, con nuovo macro-indicatore (M0-resilienza idrica) l’Autorità intende 

misurare gli interventi dei gestori diretti a mitigare gli effetti del cambiamento climatico. 
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3 

I moltiplicatori tariffari ϑ approvati ed applicabili nelle more dell’approvazione delle tariffe 

anche da parte di ARERA sono 1,209 per il 2025 e 1,329 per il 2026. 

Si riportano le tariffe applicate nell’anno 2024: 

 

USO AGEVOLATA BASE ECCEDENZA 1 ECCEDENZA 2 ECCEDENZA 3 FOGNATURA DEPURAZIONE 

USO DOMESTICO 

RESIDENTE 
0,377633  0,638032  1,047413  1,099780  1,176770  0,228928  0,675252  

USO DOMESTICO NON 

RESIDENTE 
 0,701836  1,152155  1,209759  1,294446  0,228928  0,675252  

USO CONDOMINIALE 0,377633  0,638032  1,047413  1,099780  1,176770  0,228928  0,675252  

USO INDUSTRIALE  0,990422  1,024137  1,075343  1,150618  0,228928  0,675252  

USO ARTIGIANALE E 

COMMERCIALE 
 0,990422  1,024137  1,075343  1,150618  0,228928  75252  

USO AGRICOLO E 

ZOOTECNICO 
 0,638032  0,669933  0,703428  0,752672  0,228928  0,675252  

USO PUBBLICO NON 

DISALIMENTABILE 
 0,638032  0,669933  0,703428  0,752672  0,228928  0,675252  

USO PUBBLICO 

DISALIMENTABILE 
 0,638032  0,669933  0,703428  0,752672  0,228928  0,675252  

ALTRI USI 1 - USO 

DIVERSO 
 0,990422  1,024137  1,075343  1,150618  0,228928  0,675252  

ALTRI USI 2 - USO 

CON FUNZIONE DI 

UTILITÀ PUBBLICA E 

SOCIALE 

 0,638032  0,669933  0,703428  0,752672  0,228928  0,675252  

ALTRI USI 3 - USO 

IRRIGUO E 

 COLLETTIVO 

 0,610037  0,640539  0,672563  0,719645  0 0 

ALTRI USI 4 - USO 

NON POTABILE 
 0,377633  0,396517  0,416342  0,445486  0,228928  0,675252  

 

In adempimento all’articolo 29 (Controllo da parte dell’Ufficio d’Ambito) comma 7 della 

convenzione (che fa riferimento alla deliberazione 24 MARZO 2016 137/2016/R/COM 

“Integrazione del testo integrato Unbundling contabile con le disposizioni in materia di 

obblighi di separazione contabile per il settore idrico) si dà atto che Alfa ha inviato all’ufficio 

d’Ambito, nel mese di dicembre dell’anno in corso, precisamente in data 31/12/2024 e in 

data 07/01/2025 tutta la documentazione di Conto Economico e Stato Patrimoniale in 

materia di Unbundling, riferita all’anno 2022 e 2023. 

In adempimento all’articolo 30 comma 1 della convenzione (Dati sui servizi) si dà atto che 

Alfa ha inviato all’Ato in data 25/10/2024 il libro cespiti relativo all’anno 2023, e in data 

14/07/2025 il bilancio di esercizio al 31/12/2024. 
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In adempimento all’articolo 30 comma 2 della convenzione (Dati sui servizi) si dà atto che 

Alfa ha inviato all’Ato in più tranches datate 04/07/2025, 14/07/2025 e 30/07/2025 i seguenti 

documenti: 

a) i dati relativi al rispetto degli obiettivi e dei livelli di servizio, mettendo in evidenza la durata, 

l’entità e le cause dell’eventuale mancato rispetto in attuazione del modello di controllo di 

gestione adottato dal Gestore; 

b) i dati dimensionali, tecnici e finanziari tipici della gestione; 

c) i dati relativi agli investimenti ed ai tempi di realizzazione, con l’indicazione degli eventuali 

scostamenti rispetto al Piano d’Ambito di tempo in tempo vigente e relative motivazioni. A 

tal fine il Gestore è tenuto a predisporre apposita relazione annuale nella quale dovranno 

essere descritti tali scostamenti ed i tempi necessari alla realizzazione degli investimenti 

previsti; 

d) i dati relativi al grado di soddisfazione dell’utenza rilevati ai sensi del successivo paragrafo 

1 dell’articolo 33 (“Carta della qualità dei servizi”); 

In adempimento all’articolo 30 comma 6 della convenzione, si dà atto che Alfa ha inviato 

all’Ato in data 30/07/2025 un database aggiornato che evidenzia per ciascuna utenza il 

numero di persone fisiche ad essa riferite (comprensivo delle utenze condominiali). 

Per quanto concerne l’articolo Art. 46 (Fideiussione), Alfa aveva inizialmente attivato una 

fidejussione per un importo pari a €500.000,00, in scadenza al 31 dicembre 2020 e 

successivamente rinnovata di anno in anno. Ai sensi dell’articolo 151, comma 5, del D.Lgs. 

n. 152/2006 tale fideiussione deve essere aggiornata, a garanzia utile per coprire gli 

interventi da realizzarsi nei cinque anni di gestione successivi: si dà atto che Alfa in data 

18/08/2025 ha inviato all’Ufficio d’Ambito comunicazione di avvenuto aggiornamento della 

garanzia, per un nuovo importo di €4.043.464,52, somma identificata sommando gli 

investimenti programmati dal gestore nel quinquennio seguente, così come deliberato in 

CdA con PV n. 50 del 18/12/2024 (con tale atto avente oggetto: “linee di indirizzo del C.d.A. 

dell’ufficio d’ambito per l’adeguamento della fideiussione dei gestori alfa e Lereti ai sensi 

della convezione di gestione”, il Consiglio di Amministrazione ha provveduto a deliberare 

l’adeguamento della garanzia fidejussoria, in adempimento all’art. 151, comma 5, del D.Lgs 

n.152/2006, fissando una percentuale pari al 2% degli investimenti del quinquennio 

successivo per entrambi i gestori). 

In base all’art. 47 (Assicurazione), al comma 2 il Gestore ha l’obbligo di assicurarsi per la 

responsabilità civile verso i terzi fino al massimale di 1.000.000 di Euro (un milione di euro); 

al comma 3 viene evidenziato l’obbligo per il gestore di assicurare, con una compagnia di 

primaria importanza, i beni strumentali all’erogazione del Servizio contro i rischi di calamità 

naturali, per un massimale che, in considerazione della fase iniziale di avvio di Alfa, deve 

essere concordato con l'Ufficio d'Ambito secondo le acquisizioni delle gestioni. Per i danni 

non assicurabili da parte della compagnia, il Gestore non può essere ritenuto responsabile. 

A tal proposito, Alfa ha comunicato all’Ato tutti gli 11 contratti assicurativi in essere, fra cui 

diversi assolvono al comma 2 dell'art.47 (responsabilità civile verso terzi) con diversi 

massimali (anche fino a 15 milioni). In data 14/07/2025 l’Ato riceva da Alfa la nuova polizza 

incendio. Tuttavia, tra le polizze non si riscontra quella relativa alla protezione dei beni 



42 

 

strumentali all’erogazione del Servizio contro i rischi di calamità naturali, per un massimale 

che deve essere concordato con l'Ufficio d'Ambito. 

 

Rimangono agli atti le lettere ricevute con i relativi allegati.  
 

Documento al punto 2: Disciplinare tecnico 

Il Disciplinare tecnico per la gestione del Servizio Idrico Integrato nell’Ambito Territoriale 

Ottimale della Provincia di Varese concorre con gli altri documenti previsti dalla normativa 

vigente a regolare il rapporto dell’Ufficio d’Ambito con il gestore in house. Costituisce parte 

integrante della Convenzione di affidamento, sopra citata, e ha per oggetto il Servizio Idrico 

Integrato. Il Disciplinare Tecnico è stato approvato dall’Ufficio d’Ambito con deliberazione 

del C.d.A. del 19 settembre 2022. 

Il Gestore si impegna a gestire il Servizio affidato conformemente a tale Disciplinare 

Tecnico. 

L’Ufficio d’Ambito svolge un’attività di controllo al fine di verificare il rispetto del Disciplinare 

specialmente nei punti di seguito precisati. 

In adempimento all’art. 9 (Redazione e aggiornamento periodico del piano operativo degli 

interventi) Alfa trasmette all’Ufficio d’Ambito in data 04/07/2025 la Relazione di 

accompagnamento relativa all’aggiornamento del PDI per le annualità 2025-2035, corredata 

da una relazione di sintesi sull'andamento degli investimenti dell’anno 2024 e sui contenuti 

tecnici e numerici del PDI 2025. Tali contenuti attestano come ALFA stia concentrando in 

maniera sempre più forte impegno e risorse nel potenziamento e rinnovamento delle 

infrastrutture idriche, ricevute in gestione dai comuni dell’ambito, in risposta agli elevati 

fabbisogni rilevati sul territorio. 

In adempimento all’art. 19 (Struttura della Relazione annuale sulla Gestione - RsG) Alfa 

trasmette all’Ufficio d’Ambito in data 31/07/2024 la Relazione annuale di Gestione relativa 

all’anno 2023 e in data 30/07/2025 la medesima relazione relativa all’anno 2024. 

In adempimento all’art. 20 (Customer Satisfaction), al fine di monitorare nel tempo le 

performance sui diversi target di clientela servita, Alfa aveva già trasmesso all’Ufficio 

d’Ambito in data 30/11/2023 la relazione “Alfa - Customer Satisfaction 2023”. Target della 

ricerca sono stati gli Utenti del servizio idrico sull’intero territorio di Alfa, ripartiti in tre 

categorie di utenza: clienti domestici con contratto, clienti domestici senza contratto 

(condominiali) e clienti non domestici. Il gestore invia, in seguito, gli aggiornamenti relativi a 

dette indagini di soddisfazione degli utenti, effettuate nel 2024: in data 02/01/2025 viene 

trasmesso il “Report finale analisi di customer satisfaction utenti civili e commerciali – Anno 

2014” e la relazione di “Customer Satisfaction 2024” focalizzato ancora sia su utenti 

domestici che non domestici. 

Attraverso una metodologia che prevede interviste telefoniche su un campione di 2000 

clienti, ottenuto tramite un’estrazione casuale da elenchi forniti da Alfa stessa (per utenze 

dirette) e da elenchi telefonici di unità abitative ubicate nei territori di competenza Alfa (per 
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utenze indirette), si è perseguito l’obiettivo di raccogliere le osservazioni delle performance 

aziendali attraverso la rilevazione sulla qualità percepita dal cliente. 

Come già visto lo scorso anno, le principali evidenze hanno mostrato che la soddisfazione 

complessiva degli utenti è molto elevata e si attesa al 97,% con il 41,3% di clienti molto 

soddisfatti (voto da 8 a 10).  

Complessivamente, l’Ufficio d’Ambito riscontra un elevato livello di soddisfazione dei clienti 

del gestore in house e rimane in attesa della prossima ricerca che Alfa effettuerà sulla 

propria utenza. 

 

 

Documento al punto 3: Contratto di rete tra Alfa e Cap Holding 

 

Come già indicato lo scorso anno, in data 12 giugno 2020 CAP Holding S.p.A. ed Alfa S.r.l. 

hanno stipulato un Contratto di Rete con il quale hanno convenuto di perseguire 

un’integrazione sinergica dei rispettivi apparati organizzativi al fine di efficientare, anche 

mediante economie di scala o la condivisione di determinate strutture o risorse, la gestione 

del servizio idrico ciascuno nei propri ambiti; Alfa ha così accelerato tutte le attività che 

hanno infine condotto alla incorporazione (“l’operazione di Fusione”) delle sei società il 

giorno 31 dicembre 2020.  

Come già esplicitato nel capitolo sul personale, proprio in vista di tale scadenza Alfa ha 

accelerato sulla necessità di acquisire una sempre maggiore autonomia a livello di ruoli 

chiave occupati da dipendenti Alfa. 

 

La durata del contratto, come previsto all’art. 9 era stabilita in un periodo di 5 anni, 

prorogabili per un periodo di ulteriori 10 anni (come espresso all’art. 6, punto 6.5): in ogni 

caso alla data della prima scadenza del 30 maggio 2025, le società hanno entrambe 

espresso la volontà di proseguire nel rapporto contrattuale; volontà su cui l’Ufficio d’Ambito 

ha vigilato sia vagliandone accuratamente le motivazioni e le ragioni di opportunità, sia come 

diretto propositore di un orientamento votato al miglior equilibrio tra le due società. 

 

RICORSO ALL’AFFIDAMENTO A SOCIETÀ IN HOUSE, E DEGLI ONERI E I RISULTATI 

IN CAPO AGLI ENTI AFFIDANTI (paragrafo 6)  

 

La società Alfa è costituita secondo il cosiddetto modello "in house", nel rispetto dei principi 

normativi e giurisprudenziali, comunitari e nazionali, in tema di: 

a) partecipazione diretta ed esclusiva al capitale sociale da parte degli enti locali compresi 

nell'ambito territoriale ottimale della provincia di Varese; 

b) controllo esercitato congiuntamente dagli enti locali soci sulla società analogo a quello 

svolto dagli stessi nei confronti dei propri uffici o servizi; 

c) realizzazione della parte prevalente dell'attività svolta dalla società a favore degli enti 

locali soci e della loro popolazione. 

L’art. 17 del D. Lgs. 201/2022 prevede che gli enti competenti adottino la deliberazione di 

affidamento del servizio sulla base di una qualificata motivazione che dia espressamente 
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conto delle ragioni del mancato ricorso al mercato ai fini di un'efficiente gestione del servizio, 

illustrando, i benefici per la collettività della forma di gestione prescelta. 

In particolare, la legge sollecita l’analisi relativa all’impatto vantaggioso per i cittadini da 

diversi punti di vista: 

- rispetto agli investimenti, 

- rispetto alla qualità del servizio, 

- rispetto ai costi dei servizi per gli utenti, 

- rispetto all'impatto sulla finanza pubblica, 

- rispetto agli obiettivi di universalità, socialità, tutela dell'ambiente e accessibilità dei servizi. 

L’analisi dell’Ufficio d’Ambito prende in considerazione tutti questi elementi, per arrivare a 

studiare e, quindi, a confermare la persistenza delle motivazioni che hanno condotto alla 

scelta iniziale della gestione in house. 

Gli investimenti rappresentano uno dei primi fattori da valutare per comprendere 

l’andamento del servizio idrico in un territorio e il ritorno agli utenti finali, rispetto al costo da 

essi sostenuto sottoforma di tariffa. 

Prendendo in esame il Piano degli Investimenti di Alfa, a partire dal suo insediamento, la 

situazione che l’Ufficio d’Ambito ha rilevato, come si è accennato già in questa relazione, è 

la seguente: 

 

Costante e progressivo è stato l’apporto in termini di investimento di capitale sul territorio, 

partendo da poco meno di un milione al primo anno, per arrivare agli oltre 54 milioni di euro 

investiti nel 2024, ben il 34,6% in più rispetto all’anno precedente. Gli investimenti 

riguardano nella grande maggioranza infrastrutture dedicate al servizio idrico integrato. 

 

Il Piano Industriale di Sostenibilità 2023 di Alfa riportava già il Piano degli Investimenti del 

gestore con riferimento all’intero periodo di affidamento del servizio (2023-2035) ove si 

prevedevano circa 22 milioni di euro mediamente previsti di investimento annui. 

 

PDI: Aggiornamento della Pianificazione 2023-2035 
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L’aggiornamento del PDI 2025 rinnova le previsioni e preannuncia investimenti medi annui 

pari a 26,27 Mln€, valore esattamente in linea con il PDI 2024, rispetto al quale è stata 

quindi operata esclusivamente una rimodulazione temporale. 

 

Gli investimenti hanno e devono avere come finalità il progressivo miglioramento della 

qualità del servizio idrico. 

 

Si segnala che, con la Delibera n. 637/2023/R/Idr di aggiornamento della disciplina della 

Qualità Tecnica, ARERA ha introdotto il nuovo macro indicatore "M0 - Resilienza idrica" 

volto a monitorare l’efficacia attesa del complesso sistema degli approvvigionamenti a fronte 

delle previsioni in ordine al soddisfacimento della domanda idrica nel territorio gestito. 

Nelle tabelle seguenti, è interessante rilevare la direzione verso cui sono indirizzati gli 

investimenti previsti dal gestore entro il termine del periodo di affidamento, si può 

evidenziare che la curva degli investimenti volge leggermente in flessione dovuta alla 

copertura negli anni precedenti delle necessità del territorio. 

 

PDI: Indicatori di Qualità Tecnica ARERA 

 

Indicatori 2023-2027 Totale %

M1 Perdite idriche 26.811.325   13,4%

M2 Interruzioni del servizio 17.922.514   8,9%

M3 Qualità dell'acqua erogata 3.108.719     1,6%

M4 Adeguatezza sistema fognario 42.554.129   21,2%

   M4a Frequenza allagamenti e/o sversamenti 17.183.020  8,6%

   M4b Adeguatezza noramtiva scaricatori 24.836.009  12,4%

   M4c Controllo degli scaricatori 535.100        0,3%

M5 Smaltimento fanghi in discarica 1.725.601     0,9%

M6 Qualità dell'acqua depurata 88.422.169   44,1%

Obiettivi Qualità Contrattuale RQSII 909.400        0,5%

Altri obiettivi diversi dagli standard RQTI-RQSII 18.936.452   9,4%

Totale Piano Investimenti  200.390.309 100%
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La qualità dell’acqua depurata risulta accaparrarsi ben oltre la metà degli investimenti futuri 

del gestore, seguita dalla focalizzazione sulle perdite idriche e l’adeguatezza del sistema 

fognario. 

Un altro aspetto di enorme rilevanza nell’ambito di detta analisi è il costo sopportato dagli 

utenti finali per poter avere un buon servizio idrico nei propri comuni. A questo scopo, si è 

preso in esame l’andamento della componente tariffaria che va a comporre in modo 

sostanziale le bollette dei cittadini del territorio varesino. Si precisa che è stata definita, 

rispetto alla gestione ante Alfa attraverso l’aggregazione tariffaria, un’unica tariffa per l’intero 

ambito della provincia di Varese, livellando in questo modo le differenti tariffe 

precedentemente vigenti. 
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Il Theta rappresenta la crescita percentuale della tariffa a copertura dei costi e degli 

investimenti previsti nel periodo (2025-2035): è cresciuto nei primi anni per sostenere gli 

investimenti, il recupero dei costi sostenuti anticipatamente (energia elettrica e inflazione) e 

dei conguagli tariffari pregressi. Tendenzialmente, la tariffa scenderà a partire dal 2029. 

Si è poi provveduto ad un raffronto sul prezzo dell’acqua tra la provincia di Varese  e le altre 

province lombarde: emerge che il prezzo dell’acqua nella Provincia di Varese è mediamente 

inferiore del 15% rispetto alla media lombarda attuale. 

 

• Bergamo: 1,6 €/m³ 

• Cremona: 2,3 €/m³ 

• Pavia: 2,1 €/m³ 

• Lecco: 2,4 €/m³ 

• Como: 1,7 €/m³ 

• Varese: 1,7 €/m³ 
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Per una valutazione a livello regionale, attingendo da “Cittadinanza – Osservatorio 

Prezzi&Tariffe” pubblicata a marzo 2025, la spesa media annua dei cittadini di Varese di 

314€ si attesta ad un livello di -35% rispetto alla media italiana; come si evince dal seguente 

grafico. 

 
 

 

Al fine di effettuare una valutazione dell’impatto dell’attività gestionale di Alfa sulla finanza 

pubblica, l’Ufficio d’Ambito si è posto come obiettivo di analizzare la sostenibilità finanziaria 

degli investimenti previsti dal gestore. A tale scopo si è partiti da un’analisi degli indici di 

natura finanziaria più diffusi, i quali rilevano una situazione in cui l’utilizzo di fonti di 

finanziamento di debito risulta sostenibile, grazie alla capacità della gestione caratteristica 

di ripagare l’indebitamento e al buon equilibrio patrimoniale, come già descritto nel paragrafo 

sull’andamento economico/finanziario, e come certificato anche dalla Relazione dei Revisori 

Contabili della società. 

 

Infine, già lo scorso anno si era dato lustro ai non trascurabili impatti della gestione di Alfa 

sui cittadini rispetto agli obiettivi di universalità, socialità, tutela dell'ambiente e 

accessibilità dei servizi. Le conclusioni a cui si era giunti da una lettura dei risultati della 

ricerca sulla Customer Satisfiction eseguita da un soggetto terzo su un campione di 2000 

utenti avevano evidenziato sostanzialmente un elevato grado di soddisfazione a tutto tondo 

in merito ai servizi erogati dal gestore varesino, evidenziando in special modo 
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l’apprezzamento per fattori quali la qualità dell’acqua potabile erogata (con focus su 

caratteristiche come l’odore, il sapore, l’assenza di calcare e residui, la limpidezza), 

l’affidabilità del servizio (con focus su caratteristiche come la continuità di erogazione e il 

livello di pressione dell’acqua), la bolletta (con focus su caratteristiche come la chiarezza, la 

facilità di lettura, l’utilità delle informazioni, la coerenza degli importi e le modalità di 

pagamento offerte), il rapporto qualità/prezzo, i canali di contatto con l’azienda e il sito web. 

In questa cornice, l’ufficio d’ambito ha volto lo sguardo su quanto dichiarato dal gestore in 

merito alle proprie priorità nella costruzione di un servizio idrico sempre più di qualità e 

contemporaneamente sempre più sostenibile. Utilizzare la risorsa idrica in modo efficiente, 

sviluppare reti e infrastrutture resilienti e monitorare/prevenire i rischi ambientali stanno in 

cima nella scala dei fattori più urgenti da perseguire nel futuro. Una Gestione Sostenibile 

delle Risorse Idriche è un processo che promuove l'utilizzo responsabile della risorsa acqua 

e la conservazione delle risorse ambientali ad essa correlate, al fine di raggiungere e 

sostenere il benessere economico e sociale, senza compromettere la sostenibilità nel tempo 

degli ecosistemi dipendenti dal ciclo dell’acqua. Questo è l’obiettivo che appare dietro alla 

strategia di gestione dei servizio idrico del gestore Alfa e rappresenta senza ombra di dubbio 

una ottima base di valutazione in merito all’opportunità di estendere il contratto per un 

ulteriore decennio. 

 

CONSIDERAZIONI FINALI (paragrafo 7) 

L’ufficio d’ambito ritiene di poter affermare, secondo le analisi effettuate e in questa 
relazione già descritte nei paragrafi precedenti, che la gestione del servizio idrico nell’ambito 
territoriale della provincia di Varese continua ad essere svolto dalla società Alfa 
compatibilmente ai principi di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa, 
con riferimento alle risultanze sulla situazione gestionale del servizio idrico integrato, alle 
conseguenze della gestione del servizio sugli equilibri di bilancio del Gestore Alfa, alla 
gestione del servizio in relazione a possibili modifiche, alternative ed innovazioni nelle sue 
modalità di erogazione e/o di gestione. 
Permangono fra gli obiettivi primari del gestore maggiori investimenti nel fotovoltaico e in 
altre tecnologie volte ad incrementare l’autoconsumo e a ridurre le emissioni, al fine di 
proteggere il clima, salvaguardando al tempo stesso il miglioramento di un’impronta 
ecologica di Alfa e riducendo i costi di acquisto energia. 
 
Il controllo, come pianificato, si è impostato a partire dal 2023 e per tutto il 2024 e il 2025 
per gradi e fasi attuative e con il presente provvedimento il Consiglio di Amministrazione dà 
atto di una continuità progressiva nelle fasi del controllo, attestando valutazioni positive degli 
impatti della gestione di Alfa sui cittadini rispetto agli obiettivi primari e legittimi di 
universalità, socialità, tutela dell'ambiente e accessibilità dei servizi. Permane dunque il 
grado di soddisfazione a tutto tondo in merito ai servizi erogati dal gestore varesino, 
evidenziando in special modo l’apprezzamento per fattori, quali la qualità dell’acqua potabile 
erogata, l’affidabilità del servizio, la bolletta, il rapporto qualità/prezzo, i canali di contatto 
con le aziende e il sito web, gli sforzi relativi all’aggregazione dei Comuni. 
 

L’Ufficio d’Ambito ha obiettivo primario di rimanere vigile nel suo ruolo di “controllore”, valuta 

costantemente quanto dichiarato dal gestore in merito alle priorità nella costruzione di un 
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servizio idrico sempre più di qualità e contemporaneamente sempre più sostenibile, volto 

ad un percorso green e innovativo; l’obiettivo permane quello di utilizzare la risorsa idrica in 

modo efficiente, la sicurezza di approvvigionamento, la limitazione dei consumi, lo sviluppo 

di reti ed infrastrutture resilienti dando piena attuazione al Piano d’Ambito, e 

monitorare/prevenire i rischi ambientali che impongono iniziative indifferibili.  

 

 

 


